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SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 1 marzo 2022, n. 4

Custodi della montagna toscana. Disposizioni 
fi nalizzate a contrastare lo spopolamento e a rivitaliz-
za re il tessuto sociale ed economico dei territori 
montani.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta 

promulga

la seguente legge:

SOMMARIO

PREAMBOLO

Art. 1 - Ambito territoriale di applicazione
Art. 2 - Contributi per la promozione delle attività 

produttive montane
Art. 3 - Patto di comunità per la gestione attiva del 

bosco, la cura del territorio e per attività sociali
Art. 4 - Regime dei contributi
Art. 5 - Clausola valutativa
Art. 6 - Norma fi nanziaria

Preambolo

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, commi terzo e quarto, della 
Costituzione;

Visto l’articolo 3, comma 3, e l’articolo 4, comma 1, 
lettere l), n) e v), dello Statuto;

Vista la legge regionale 21 marzo 2000, n. 39 (Legge 
forestale della Toscana);

Vista la legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68 
(Norme sul sistema delle autonomie locali);

Considerato quanto segue:
1. La Regione Toscana, in coerenza con le proprie 

fi nalità statutarie, tutela i territori montani promuovendo 
interventi fi nalizzati a contrastare lo spopolamento di tali 
aree, rivitalizzandone e riqualifi candone il tessuto sociale 
ed economico;

2. Per il raggiungimento di tale fi nalità, si ritiene 
opportuno prevedere specifi che misure in favore dei 
soggetti che intendono avviare un’attività produttiva, 

o riorganizzare un’attività già esistente nei territori dei 
comuni montani, dando priorità ai comuni caratterizzati 
da maggiore disagio socio economico e da criticità 
ambientali;

3. In quest’ottica, con l’obiettivo di perseguire 
una sempre più effi  cace valorizzazione delle risorse 
territoriali, promuovere la coesione sociale e la sostenibili-
tà ambientale, si ritiene opportuno introdurre misure atte 
ad incentivare lo svolgimento di attività fi nalizzate alla 
cura e custodia dei luoghi e di carattere sociale in favore 
delle comunità locali di riferimento;

Approva la presente legge

Art. 1
Ambito territoriale di applicazione

1. La presente legge stabilisce misure di intervento a 
favore dei territori dei comuni montani di cui all’allegato 
B della legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68 (Norme 
sul sistema delle autonomie locali).

Art. 2
Contributi per la promozione delle attività 

produttive montane

1. La Giunta regionale è aut orizzata a concedere 
contributi a fondo perduto a soggetti che favoriscono 
la rivitalizzazione del tessuto sociale ed economico dei 
territori dei comuni montani individuati all’articolo 
1, mediante l’apertura di nuove attività produttive o la 
riorganizzazione di attività già esistenti.

2. I contributi di cui al comma 1 possono essere 
richiesti da imprese aventi qualsiasi forma giuridica e 
la cui sede operativa è localizzata ad una altitudine non 
inferiore a cinquecento metri nei territori dei comuni 
montani di cui all’articolo 1. In caso di attività agricole 
almeno il cinquanta per cento dei terreni su cui è svolta 
l’attività deve essere localizzato ad una altitudine non 
inferiore a cinquecento metri.

3. Costituiscono criteri di priorità, in ordine decre-
scen te, per la concessione dei contributi di cui al comma 
1:

a) l’ubicazione della sede operativa in comuni  aventi 
una più alta posizione nella graduatoria del disagio di cui 
all’articolo 80, comma 3, della l.r. 68/2011;

b) l’ubicazione della sede operativa nei nuclei abitati 
o nei centri abitati, come defi niti dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT), in cui vi è minore presenza di attività 
produttive;

c) lo svolgimento di attività in ambito commerciale in 
qualità di microimpresa;

d) età dei soggetti richiedenti inferiore a quaranta 
anni.
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4. Non possono essere ammesse a fi nanziamento più 
di tre domande di contributo per ogni comune.

5. Qualora residuino risorse ad esaurimento della 
graduatoria predisposta sulla base dei criteri di cui al 
comma 3, è consentito, anche in deroga al limite di cui al 
comma 4, il fi nanziamento delle domande non soddisfatte 
secondo l’ordine di priorità che risulta dalla medesima 
graduatoria.

6. I contributi sono concessi dalla Giunta regionale, 
tramite a ppositi bandi, nel limite massimo di 25.000,00 
euro per ciascun benefi ciario, da erogare in quote annuali 
per cinque anni e sono calcolati in relazione al progetto di 
attività presentato, tenendo conto, in particolare, di criteri 
relativi al volume di attività, ai livelli occupazionali, 
all’innovazione tecnologica e alla sostenibilità ambien-
tale.

7. La Giunta regionale, con deliberazione da approvare 
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente 
legge, defi nisce le modalità operative per la concessione, 
l’erogazione e la rendicontazione dei contributi.

8. Comportano la revoca totale dei contributi e la 
restituzione di tutte le somme erogate maggiorate degli 
interessi maturati al tasso uffi  ciale di riferimento: 

a) la mancata realizzazione dell’intero progetto di cui 
al comma 6;

b) la mancanza o il venir meno dei requisiti previsti 
dal bando oppure l’irregolarità non sanabile della 
documentazione prodotta;

c) l’adozione dei provvedimenti defi nitivi ai sensi 
dell’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81 (Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro).

9. La revoca e la restituzione dei contributi può essere 
disposta anche in misura parziale, secondo le previsioni 
del bando, in relazione allo stato di attuazione del progetto 
di cui al comma 6 e alla eventuale delocalizzazione, entro 
cinque anni dalla erogazione della prima quota annuale, 
della sede operativa dai territori dei comuni montani di 
cui all’articolo 1.

10. Il procedimento di revoca si conclude entro 
novanta giorni dalla data di avvio.

11. Il termine di cui al comma 10 può essere sospeso, 
per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta 
giorni, per l’acquisizione di informazioni o certifi cazioni 
relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti 
già in possesso dell’amministrazione o non direttamente 
acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni.

Art. 3
Patto di comunità per la gestione attiva del bosco, 

la cura del territorio e per attività sociali

1. Ai soggetti benefi ciari dei contributi di cui all’arti-
colo 2 è erogata annualmente una ulteriore somma, pari 
al venti per cento degli stessi, qualora stipulino una 
convenzione con il comune di riferimento, denominata 
“Patto di comunità”, per lo svolgimento di attività di ge-
stione attiva del bosco come defi nita dall’articolo 19, 
comma 1, della legge regionale 21 marzo 2000, n. 39 
(Legge forestale della Toscana), cura del territorio e svol-
gimento di attività sociali a favore della comunità locale.

2. La somma di cui al comma 1 è erogata per l’intera 
durata del Patto di comunità, che può avere durata 
massima pari a cinque anni o comunque fi no al termine 
del periodo di corresponsione del contributo assegnato ai 
sensi dell’articolo 2, comma 6.

3. I comuni redigono i patti di comunità di cui al 
comma 1 defi nendo, in particolare, le attività di gestione 
attiva del bosco, cura del territorio e le attività sociali, 
la formazione eventualmente necessaria e le forme di 
controllo dell’attività svolta, in conformità alle linee 
guida adottate dalla Giunta regionale entro sessanta 
giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

4. Il Patto di comunità di cui al comma 1 può essere 
stipulato anche da imprese agricole, micro e piccole 
imprese artigianali e commerciali non benefi ciarie dei 
contributi di cui all’articolo 2 che:

a) sono situate nei territori di cui all’articolo 1 e la cui 
sede operativa è localizzata ad un’altitudine non inferiore 
a cinquecento metri. In caso di attività agricole almeno il 
cinquanta per cento dei terreni su cui è svolta l’attività 
deve essere localizzato ad un’altitudine non inferiore a 
cinquecento metri;

b) sono regolarmente costituite e iscritte al registro 
delle imprese;

c) non sono in stato di liquidazione o di fallimento 
e non sono soggette a procedure di fallimento o di 
concordato preventivo.

5. Per la stipula del Patto di comunità di cui al comma 
4, la Giunta regionale è autorizzata a concedere, tramite 
appositi bandi, contributi a fondo perduto nel limite 
massimo di 15.000,00 euro per ciascun benefi ciario, 
erogati in quote annuali per cinque anni.

6. La Giunta regionale, con deliberazione da appro-
vare entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, defi nisce le modalità operative di 
concessione, erogazione e rendicontazione dei contributi.

7. Il mancato svolgimento delle attività previste dal 
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Patto di comunità comporta la revoca e la restituzione, 
anche parziale secondo le previsioni del bando, di tutte 
le somme erogate maggiorate degli interessi maturati 
al tasso uffi  ciale di riferimento. A tal fi ne, i comuni 
informano, con cadenza annuale, la Giunta regionale 
degli esiti dei controlli da essi svolti.

Art. 4
Regime dei contributi

1. I contributi di cui alla presente legge sono ricono-
sciuti ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea (TFUE) agli aiuti “de 
minimis”.

Art. 5
Clausola valutativa

1. Entro due anni dall’entrata in vigore della presente 
legge, e successivamente con periodicità annuale, la 
Giunta regionale trasmette alla commissione consiliare 
competente una relazione per illustrare le misure adottate, 
in particolare:

a) il numero di domande presentate per accedere alle 
misure, quelle rifi utate e quelle ammesse con gli importi 
erogati; per ciascuna impresa incentivata, il numero 
degli addetti, distinto per genere e fascia di età, nonché il 
relativo fatturato;

b) i comuni che hanno sottoscritto Patti di comunità 
ai sensi dell’articolo. 3, specifi cando il numero, l’oggetto 
e la durata delle convenzioni stipulate;

c) le eventuali criticità riscontrate nell’attuazione 
della legge.

2. A cinque anni dall’entrata in vigore della presente 
legge, la Giunta regionale trasmette alla commissione 
consiliare competente i risultati di un’indagine sul tasso 
di sopravvivenza delle imprese che hanno usufruito degli 
incentivi, in rapporto a quello di imprese con caratte-
ristiche analoghe, operanti in territori che non rientrano 
nell’ambito incentivato ai sensi della presente legge.

Art. 6
Norma fi nanziaria

1. Per l’attuazione di quanto previsto dalla presente 
legge è autorizzata la spesa massima di euro 1.300.000,00 
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, cui si fa 
fronte con gli stanziamenti della Missione 9 “Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente”, 
Programma 07 “Sviluppo sostenibile territorio montano 
piccoli Comuni”, Titolo 1 “Spese correnti” del bilancio 
di previsione 2022 - 2024.

2. Ai fi ni della copertura degli oneri di cui alla presente 
legge è autorizzata la seguente variazione al bilancio di 
previsione 2022 – 2024, rispettivamente per competenza 
e cassa e per sola competenza, di uguale importo:

Anno 2022
- in diminuzione, Missione 20 “Fondi e accantona-

menti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, per euro 1.300.000,00;

- in aumento Missione 9 “Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente”, Programma 07 “Sviluppo 
sostenibile territorio montano piccoli Comuni”, Titolo 1 
“Spese correnti” per euro 1.300.000,00.

Anno 2023
- in diminuzione, Missione 20 “Fondi e accantona-

menti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, per euro 1.300.000,00;

- in aumento Missione 9 “Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente”, Programma 07 “Sviluppo 
sostenibile territorio montano piccoli Comuni”, Titolo 1 
“Spese correnti” per euro 1.300.000,00.

Anno 2024
- in diminuzione, Missione 20 “Fondi e accantona-

menti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese 
correnti”, per euro 1.300.000,00;

- in aumento Missione 9 “Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente”, Programma 07 “Sviluppo 
sostenibile territorio montano piccoli Comuni”, Titolo 1 
“Spese correnti” per euro 1.300.000,00.

3. Ai sensi dell’articolo 14, comma 5, della legge 
regionale 7 gennaio 2015, n. 1 (Disposizioni in materia 
di programmazione economica e fi nanziaria regionale e 
relative procedure contabili. Modifi che alla l.r. 20/2008), 
agli oneri per gli esercizi successivi, fi no all’importo 
massimo di euro 1.300.000,00 annui per ciascuno degli 
anni 2025 e 2026, si fa fronte con legge di bilancio.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e farla osservare come legge della Regione 
Toscana.

GIANI

Firenze, 1 marzo 2022

La presente legge è stata approvata dal Consiglio 
regionale nella seduta del 23.02.2022.

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge del Consiglio regionale 28 luglio 
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LEGGE REGIONALE 1 marzo 2022, n. 5

Disposizioni in materia di dotazione organica e 
fondo per la retribuzione di posizione e di risultato 
per le fi gure apicali della Regione.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

SOMMARIO

PREAMBOLO

Art. 1 - Figure apicali della Regione. Dotazione 
organica e fondo per la retribuzione di posizione e di 
risultato

Art. 2 - Norma fi nanziaria

Preambolo

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, comma terzo, della Costituzione;

Visto il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 
(Modifi che e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera 
a), e 2, lettere b), c) d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), 
c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l), 
m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche) e, in particolare, l’articolo 23, comma 2;

Vista la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 
(Autonomia dell’Assemblea legislativa regionale);

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale);

Vista la deliberazione della Corte dei Conti, Sezione 
regionale di controllo della Lombardia 16 aprile 2019, 
n. 150;

Considerato quanto segue:

1. La legge regionale 13 luglio 2021, n. 22 (Disposizio-
ni in materia di incarichi del segretario generale del 
Consiglio regionale e del direttore generale e dei direttori 
della Giunta regionale. Modifi che alla l.r. 4/2008 e alla l.r. 
1/2009), ha previsto la ricollocazione delle fi gure apicali 
della Giunta regionale e del Consiglio regionale entro la 
dotazione organica del personale di qualifi ca dirigenziale 
dell’amministrazione, disponendo inoltre in tema di 
trattamento giuridico ed economico delle medesime. 
Conseguentemente, i posti della dotazione organica del 
personale di qualifi ca dirigenziale sono incrementati in 
numero corrispondente a quelli riferiti alle predette fi gure 
dirigenziali apicali;

2. Alla riconduzione del trattamento economico 
delle fi gure dirigenziali apicali di cui al punto 1 nella 
articolazione delle voci retributive di cui al contratto 
collettivo nazionale di lavoro (CCNL), area dirigenza, 
Funzioni locali, disposta dalla l.r. 22/2021, è stata data 
attuazione con le deliberazioni di cui all’articolo 15, 
comma 2, della l.r. 1/2009 e all’articolo 24, comma 4, 
della l.r. 4/2008, come modifi cati dalla stessa l.r. 22/2021, 
le quali danno atto che il trattamento accessorio, fi sso 
e variabile, delle fi gure apicali è computato entro il 
fondo per la retribuzione di posizione e di risultato del 
personale di qualifi ca dirigenziale della Regione Toscana 
a far data dall’effi  cacia delle modifi che ai contratti 
individuali di lavoro. Conseguentemente, con la presente 
legge, si stabilisce che, dalla medesima data, le risorse 
relative al suddetto trattamento accessorio sono portate 
ad incremento del fondo; 

3. L’incremento del fondo di cui al punto 2 avviene 
a parità di spesa complessiva relativa all’anno 2016, 
concorrendo alla determinazione del limite di cui 
all’articolo 23, comma 2, del d.lgs. 75/2017, in coerenza 
con quanto disposto dalla deliberazione della Corte dei 
Conti, Sezione regionale di controllo della Lombardia 
16 aprile 2019, n. 150, che, prendendo le mosse da 
un precedente intervento interpretativo della Sezione 
delle Autonomie della medesima Corte, deliberazione 
26/2014, ha stabilito che, nel computo del tetto di 
spesa previsto dal sopracitato articolo 23, comma 2, 
del d.lgs. 75/2017, rientrano tutte le risorse stanziate 
in bilancio dall’ente destinate al trattamento accessorio 
del personale, indipendentemente dall’allocazione delle 
risorse medesime nel bilancio dell’ente;

4. Con l’allocazione delle risorse relative al trattamen-
to economico accessorio delle fi gure apicali sul fondo per 
la retribuzione di posizione e di risultato del personale di 
qualifi ca dirigenziale sono ridotti i relativi stanziamenti 
di bilancio, a salvaguardia dell’invarianza di spesa;

5. Alla data di entrata in vigore della presente legge 
le fi gure dirigenziali apicali previste nell’articolazione 
organizzativa dell’ente sono quelle di Direttore generale, 
Avvocato generale e di quattordici direttori della Giunta 
regionale, nonché di Segretario generale del Consiglio 
regionale;
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Approva la presente legge

Art. 1
Figure apicali della Regione.

Dotazione organica e fondo per la retribuzione 
di posizione e di risultato

1. La dotazione organica del personale di qualifi -
ca dirigenziale della Giunta regionale e del Consiglio 
regionale è incrementata di un numero di posti 
corrispondente alle fi gure dirigenziali apicali del 
Direttore generale, dell’Avvocato generale, e di 
quattordici direttori della Giunta regionale, nonché del 
Segretario generale del Consiglio regionale di cui alla 
legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in 
materia di organizzazione e ordinamento del personale) 
e alla legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia 
dell’Assemblea legislativa regionale).

2. A decorrere dall’anno 2021, la retribuzione di 
posizione e di risultato delle fi gure dirigenziali apicali di 
cui al comma 1 viene imputata al fondo per la retribuzione 
di posizione e di risultato del personale di qualifi ca 
dirigenziale e ne incrementa l’importo, ferma restando 
la spesa complessiva sostenuta per tale fi nalità nell’anno 
2016, e in ogni caso nel limite di cui all’articolo 23, 
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 
(Modifi che e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera 
a), e 2, lettere b), c) d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), 
c), e), f), g), h), l), m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche), con conseguente riduzione 
dei precedenti diversi stanziamenti a valere sul bilancio 
dell’ente, al fi ne di garantire l’invarianza della spesa.

3. I contratti di lavoro delle fi gure dirigenziali apicali 
in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, 
mantengono la loro effi  cacia sino al termine naturale di 
scadenza dei medesimi.

Art. 2
Norma fi nanziaria

1. La presente legge non comporta nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio regionale.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e farla osservare come legge della Regione 
Toscana.

GIANI

Firenze, 1 marzo 2022

La presente legge è stata approvata dal Consiglio 
regionale nella seduta del 23.02.2022.

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge della Giunta regionale 13 dicembre 
2021, n. 1
divenuta
Proposta di legge del Consiglio regionale 14 dicembre 
2021, n. 99
Proponente: 
Presidente Eugenio Giani
Assegnata alla 1a Commissione consiliare 
Messaggio della Commissione in data 16 febbraio 2022
Approvata in data 23 febbraio 2022 
Divenuta legge regionale 3/2022 (atti del Consiglio)

LEGGE REGIONALE 1 marzo 2022, n. 6

Disposizioni in materia di ARPAT. Modifi che alla 
l.r. 30/2009.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta 

promulga

la seguente legge:

SOMMARIO

PREAMBOLO

Art. 1 - Patrocinio dell’Avvocatura regionale. 
Modifi che all’articolo 20 della l.r.30/2009. 

Art. 2 - Accesso alle graduatorie delle selezioni 
pubbliche. Modifi che all’articolo 33 della l.r. 30/2009. 

Art. 3 - Norma fi nanziaria

Preambolo

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, terzo e quarto comma, della 
Costituzione;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettera l), dello Statuto;

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 
(Disciplina del servizio sanitario regionale);

Vista la legge regionale 2 dicembre 2005, n. 63 
(Disciplina della rappresentanza e difesa in giudizio della 
Regione Toscana e degli enti dipendenti. Attribuzioni 
dell’Avvocatura regionale);
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Vista la legge regionale 22 giugno 2009, n. 30 (Nuova 
disciplina  dell’Agenzia regionale per la protezione 
ambientale della Toscana “ARPAT”);

Considerato quanto segue:
1. Si rende necessario specifi care che l’Agenzia 

regionale per la protezione ambientale della Toscana 
(ARPAT) per l’esercizio di funzioni amministrative 
di supporto alla Regione si possa avvalere, per la 
rappresentanza e la difesa in giudizio, dell’Avvocatura 
regionale;

2. Si rende necessario specifi care che l’ARPAT, 
qualora non abbia proprie graduatorie in corso di validità 
per gli stessi profi li professionali, possa utilizzare, previa 
intesa con l’Ente di supporto tecnico amministrativo 
regionale (ESTAR), le graduatorie delle selezioni 
pubbliche per il reclutamento del personale eff ettuate 
dall’ESTAR ai sensi dell’articolo 101, della l.r. 40/2005;

Approva la presente legge

Art. 1
Patrocinio dell’Avvocatura regionale.

Modifi che all’articolo 20 della l.r. 30/2009.

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 20 della legge 
regionale 2 giugno 2009, n. 30 (Nuova disciplina 
dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale della 
Toscana “ARPAT”), è aggiunto il seguente:

“5 bis. L’ARPAT può avvalersi del patrocinio e della 
consulenza dell’Avvocatura regionale, secondo quanto 
previsto dalla legge regionale 2 dicembre 2005, n. 63 
(Disciplina della rappresentanza e difesa in giudizio della 
Regione Toscana e degli enti dipendenti. Attribuzioni 
dell’Avvocatura regionale).”.

Art. 2
Accesso alle graduatorie delle selezioni pubbliche.

Modifi che all’articolo 33 della l.r. 30/2009

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 33 della l.r. 30/2009 
è aggiunto il seguente:

“4 bis. Previa intesa con l’l’Ente di supporto tecnico 
amministrativo regionale (ESTAR), le graduatorie delle 
selezioni pubbliche per il reclutamento del personale 
di cui all’articolo 101, comma 1, lettera e), della legge 
regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del servi zio 
sanitario regionale), possono essere utilizzate dall’AR-
PAT, nel rispetto della normativa generale in materia 
di selezioni pubbliche, qualora quest’ultima non abbia 
proprie graduatorie in corso di validità per gli stessi 
profi li professionali. L’eventuale rifi uto dell’assunzione 
da parte dell’idoneo non comporta l’esclusione dalla 
graduatoria.”.

Art. 3
Norma fi nanziaria

1. Dalla presente legge non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio regionale.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e farla osservare come legge della Regione 
Toscana.

GIANI
Firenze, 1 marzo 2022

La presente legge è stata approvata dal Consiglio 
regionale nella seduta del 23.02.2022.

ESTREMI DEI LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge della Giunta regionale 27 dicembre 
2021, n. 1
divenuta
Proposta di legge del Consiglio regionale 30 dicembre 
2021, n. 101
Proponenti: 
Presidente Eugenio Giani
Assessore Monia Monni
Assegnata alla 1a Commissione consiliare 
Messaggio della Commissione in data 16 febbraio 2022
Approvata in data 23 febbraio 2022 
Divenuta legge regionale 4/2022 (atti del Consiglio)

AVVERTENZA

Si pubblica di seguito, mediante collegamento infor-
matico alla Raccolta normativa della Regione Toscana, il 
testo della legge regionale 22 giugno 2009, n. 30 (Nuova 
disciplina dell’Agenzia regionale per la protezione 
ambientale della Toscana “ARPAT”), così come risulta 
modifi cato dalla legge regionale sopra riportata.

Il testo coordinato è stato redatto a cura degli uffi  ci del 
Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
regionale 23 aprile 2007, n. 23 (Nuovo ordinamento 
del Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana e norme 
per la pubblicazione degli atti. Modifi che alla legge 
regionale 20 gennaio 1995, n. 9 “Disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di accesso agli atti”), 
al solo fi ne di facilitare la lettura. Il testo non è uffi  ciale. 
Solo la versione del Bollettino Uffi  ciale ha valore legale. 
Le modifi che sono stampate con caratteri corsivi e con le 
note ne sono specifi cate le fonti.

Legge regionale 22 giugno 2009, n. 30 

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2009-06-22;30
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SEZIONE II

CONSIGLIO REGIONALE
- Risoluzioni

RISOLUZIONE 23 febbraio 2022, n. 173

Risoluzione approvata nella seduta del Consiglio 
regionale del 23 febbraio 2022, collegata all’informa-
tiva della Giunta regionale n. 3 relativa al documento 
preliminare al Piano regionale di gestione integrata 
dei rifi uti e delle bonifi che (Piano per l’economia cir-
colare), ai sensi dell’articolo 48 dello Statuto.

IL CONSIGLIO REGIONALE 

Apprezzata l’informativa della Giunta regionale n. 3 
sui temi in oggetto; 

Vista la normativa quadro in materia di rifi uti, a li-
vello comunitario, rappresentata dalla direttiva 19 no-
vembre 2008, n. 2008/98/CE (Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 
2008 relativa ai rifi uti e che abroga alcune direttive) en-
trata in vigore nel dicembre del 2008; 

Viste le quattro direttive del cosiddetto “pacchetto 
economia circolare” (nn. 849/2018/Ue, 850/2018/Ue, 
851/2018/UE e 852/2018/UE), in vigore dal 4 luglio 
2018, che modifi cano le sei direttive europee su rifi u-
ti, imballaggi, discariche, rifi uti elettrici ed elettronici 
(RAEE), veicoli fuori uso e pile; 

Ricordato che i principali obiettivi comunitari intro-
dotti riguardano: 

- il raggiungimento del 55 per cento di riciclo dei ri-
fi uti urbani entro il 2025 (60 per cento entro il 2030 e 65 
per cento entro il 2035); 

- la riduzione dello smaltimento in discarica, che do-
vrà scendere al 10 per cento entro il 2035; 

- il raggiungimento del 65 per cento di imballaggi ri-
ciclati entro il 2025 e del 70 per cento entro il 2030; 

- attivare la raccolta separata dei rifi uti organici (entro 
il 2023) e dei rifi uti tessili (entro il 2025); 

Richiamata la legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 
(Norme per la gestione dei rifi uti e la bonifi ca dei siti 
inquinati), ovvero la principale norma di riferimento, a 
livello regionale, sia per la gestione dei rifi uti che per la 
bonifi ca dei siti inquinati; 

Ricordato che: 
- negli ultimi anni è stato portato avanti un processo 

di complessivo riordino delle competenze regionali, pro-
vinciali e locali in materia, iniziato con la legge regionale 

28 ottobre 2014, n. 61 (Norme per la programmazione 
e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di 
gestione dei rifi uti. Modifi che alla l.r. 25/1998 e alla l.r. 
10/2010), e proseguito con l’approvazione della legge 
regionale 3 marzo 2015, n. 22 (Riordino delle funzioni 
provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 
“Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni”. Modifi che alle leggi 
regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014); 

- tale revisione del modello ha superato i livelli di 
programmazione interprovinciali; 

Rilevato che: 
- il modello della pianifi cazione toscana in materia 

di gestione dei rifi uti e delle bonifi che assegna al piano 
regionale un ruolo centrale anche per quanto concerne 
la pianifi cazione degli impianti per la gestione dei rifi uti 
urbani; 

- il nuovo piano è, pertanto, l’unico strumento di pia-
nifi cazione mediante il quale si defi niscono i fabbisogni, 
la tipologia ed il complesso degli impianti di smaltimento 
e recupero dei rifi uti urbani e speciali da realizzare o di 
cui si prevede la chiusura o la riconversione; 

Preso atto che la presente informativa della Giunta 
regionale n. 3, relativa al documento preliminare al Piano 
regionale di gestione integrata dei rifi uti e delle bonifi -
che (Piano per l’economia circolare), presenta il seguente 
quadro conoscitivo (dati aggiornati al 30 novembre 2021, 
fonte ARRR): 

- percentuale di raccolta diff erenziata (RD) regionale 
62,12 per cento (quasi 2 punti in più rispetto al 2019); 

- RD in diminuzione del 2,5 per cento in peso (circa 
34.600 tonnellate in meno rispetto al 2019); 

- diminuzione dei rifi uti urbani residui del 10 per cen-
to in peso (circa 90.700 tonnellate in meno rispetto al 
2019); 

- diminuzione dei RU totali del 5,5 per cento in peso 
(circa 125.000 tonnellate in meno rispetto al 2019); 

- la produzione pro capite di RU totale diminuisce 
di circa 25 kg/abitante, passando da 613 kg/abitante del 
2019 a 588 kg/abitante; 

- 143 comuni hanno superato l’obiettivo del 65 per 
cento di RD (55 per cento della popolazione regionale), 
20 in più rispetto al 2019 (+10 per cento di popolazione); 

Ricordato che la Regione Toscana in questi anni ha 
sostenuto le politiche volte ad incentivare la raccolta dif-
ferenziata, anche mediante l’applicazione del tributo spe-
ciale per il deposito in discarica ed in impianti di incene-
rimento senza recupero energetico dei rifi uti solidi di cui 
alla legge regionale 29 luglio 1996, n. 60 (Disposizioni 
per l’applicazione del tributo speciale per il deposito in 
discarica dei rifi uti solidi di cui all’art. 3 della L. 28 di-
cembre 1995, n. 549); 
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Tenuto conto che: 
- per quanto attiene al sistema impiantistico di recu-

pero, riciclo e trattamento il sistema toscano, al 2019, è 
strutturato come segue: 

- 9 impianti di compostaggio autorizzati e che hanno 
ricevuto una parte sostanziale delle raccolte diff erenziate 
regionali di organico (potenzialità complessiva autoriz-
zata pari a circa 384.000 t/a; 

quantità trattata nel 2019, pari a 229.000 tonnellate); 
- 6 impianti di compostaggio del verde (capacità com-

plessiva di trattamento di 88.300 t/anno, nel 2019 hanno 
trattato 66.203 t di rifi uti); 

- un digestore anaerobico integrato alla linea di com-
postaggio, avviato nel corso del 2019 con fase di produ-
zione del biogas non ancora a regime; 

- 3 impianti per il solo trattamento meccanico dei 
rifi uti urbani indiff erenziati che nel 2019 hanno trattato 
circa 100.000 tonnellate di rifi uti; 

- 12 impianti di trattamento meccanico-biologico 
(potenzialità complessiva autorizzata di circa 1.103.000 
tonnellate annue, quantità trattata nel 2019 pari a 731.000 
tonnellate); 

- 4 termovalorizzatori con potenzialità autorizzata 
complessiva di circa 236.000 tonnellate (quantità di ri-
fi uti trattata nel 2019 circa 222.000 tonnellate, di cui la 
quasi totalità rappresentata da rifi uti di provenienza urba-
na), con un recupero energetico, di tipo elettrico, attivo 
in tutti gli impianti; 

- al 31dicembre 2020 risultavano operative 6 di-
scariche a cui sono stati conferiti rifi uti urbani e rifi uti 
urbani trattati, con capacità residua a fi ne 2020 di circa 
2.600.000 metri cubi; 

Preso atto che dall’informativa in oggetto emerge 
come il sistema toscano di gestione dei rifi uti specia-
li risulti capace di attrarre importanti quantità di rifi uti 
per trattamenti specializzati di recupero di un numero 
circoscritto di tipologie, “mentre risulta defi citario negli 
impianti di trattamento e smaltimento defi nitivo per altre 
tipologie di rifi uti (per recupero di materia o energetico 
o discarica)”; 

Preso atto che la medesima proposta di “Piano regio-
nale di gestione dei rifi uti e delle bonifi che”, di cui all’in-
formativa in oggetto, si propone di realizzare i seguenti 
otto obiettivi: 

1. il miglioramento quali-quantitativo delle raccolte 
diff erenziate, con l’obiettivo di lungo periodo dell’80-85 
per cento di raccolta diff erenziata nel 2035; 

2. orientare la gestione dei rifi uti verso le opzioni più 
virtuose di trattamento per raggiungere l’obiettivo del 65 
per cento di riciclo di materia al 2035; 

3. orientare la gestione dei rifi uti verso la realizzazio-
ne di una vera e propria “industria dei rifi uti” nel quadro 
di una forte regia pubblica, partendo dal nuovo strumento 
dell’avviso pubblico; 

4. affi  ancare ai termovalorizzatori attualmente pre-

senti in Toscana, altre tipologie di impianto che sfruttano 
tecnologie alternative e che minimizzano l’emissione di 
CO2 in atmosfera, in linea con l’obiettivo di decarboniz-
zazione al 2050; 

5. una progressiva diminuzione del numero delle di-
scariche esistenti, fi no a raggiungere la soglia massima 
del 10 per cento di smaltimento dei rifi uti urbani al 2035; 

6. promuovere una chiusura del ciclo di trattamento 
dei rifi uti urbani che risponda anche al principio di pros-
simità, sancito dal d.lgs. 152/2006; 

7. la promozione di ulteriori misure per l’economia 
circolare, ovvero di una serie di interventi volti ad adot-
tare processi produttivi sempre più attenti alla riduzio-
ne degli sprechi di materia, oltre che a confermare il 
principio di prossimità del trattamento dei rifi uti urbani 
e speciali di maggior rilevanza economico-ambientale, 
nonché della necessità di privilegiare l’implementazione 
dell’impiantistica dell’economia circolare; 

8. continuare il percorso avviato per la realizzazione 
degli interventi di bonifi ca e messa in sicurezza di impor-
tanti porzioni del territorio regionale attraverso l’attua-
zione degli accordi stipulati con il competente ministero 
e gli enti locali coinvolti; 

Rilevato che: 
- come noto, ai fi ni del conseguimento di alcuni degli 

obiettivi del Piano regionale, la Giunta ha previsto l’ado-
zione del nuovo strumento dell’avviso pubblico esplora-
tivo, rivolto agli operatori del settore; 

- tale strumento, oltre ad essere ritenuto utile per il 
raggiungimento dell’obiettivo di chiusura del ciclo dei 
rifi uti urbani in Toscana, è considerato un “fattore di pro-
mozione di una nuova prospettiva di natura industriale 
coerente con le fi nalità di tutela dell’ambiente e di par-
tecipazione al processo generale di transizione ecologica 
che vede i propri punti di forza, oltre che nella prevenzio-
ne per la riduzione della produzione dei rifi uti, anche nel-
la capacità di sviluppare fi liere diversifi cate di recupero 
di materia e riciclo”; 

 
Preso atto che: 
- nel dicembre 2021 è stata pubblicata sul Bollettino 

uffi  ciale della Regione Toscana n. 48 la deliberazione 
della Giunta regionale 29 novembre 2021, n. 1277, con 
la quale è stato approvato lo schema di “Avviso pubblico 
esplorativo per la manifestazione di interesse alla realiz-
zazione di impianti di recupero/riciclo rifi uti urbani e/o 
rifi uti derivati dal trattamento degli urbani”; 

- tale avviso esplorativo è teso a far emergere le ma-
nifestazioni di interesse alla realizzazione di impianti di 
riciclo e recupero dei rifi uti in Toscana, in particolare a 
seguito del “Pacchetto economia circolare” dell’UE e 
della necessità di ridurre gradualmente il ricorso alle di-
scariche sul territorio regionale; 

Tenuto conto che il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) persegue, tra gli obiettivi principali, quel-
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lo della piena sostenibilità ambientale e stanzia a tal fi ne 
oltre 59 miliardi per la “Missione 2: Rivoluzione verde e 
Transizione ecologica”; 

Considerato che: 
- la nuova programmazione regionale dovrà persegui-

te politiche volte a ridurre i rifi uti, aumentare la diff eren-
ziata, il riciclo ed il recupero dei materiali, compiendo 
ogni sforzo utile per evitare il conferimento in discarica, 
considerato l’ultimo in fondo alla gerarchia comunitaria 
in materia di gestione dei rifi uti; 

- nella redazione del Piano regionale dovrà, inoltre, 
essere confermata la centralità di una regia pubblica in 
grado di orientare la gestione dei rifi uti (sia urbani che 
speciali), nei diversi territori della Toscana, e, conse-
guentemente, di indicare - anche avvalendosi dell’inno-
vativo procedimento dell’Avviso pubblico esplorativo - i 
fabbisogni, la tipologia ed il complesso degli impianti di 
smaltimento e recupero dei medesimi rifi uti, nell’ottica 
della necessaria autosuffi  cienza dei diversi territori, di 
una sostenibilità complessiva delle tariff e del servizio, 
e promuovendo una sempre più necessaria sinergia tra i 
medesimi impianti, compresi quelli volti allo smaltimen-
to dei rifi uti speciali; 

Richiamati i contenuti della risoluzione n. 121, ap-
provata nella seduta del Consiglio regionale del 14 set-
tembre 2021, collegata alla comunicazione della Giunta 
regionale n. 9 “Strategia regionale per il nuovo piano 
dell’economia circolare”, con particolare riferimento agli 
indirizzi concernenti gli obiettivi per la raccolta diff eren-
ziata ed il riciclo, in materia di dotazione impiantisca e 
sulla riduzione dello smaltimento in discarica; 

Preso atto della questione pregiudiziale (n. prot. 
1553/2.15.2) e della questione sospensiva (n. prot. 
1554/2.15.2) presentate in data 9 febbraio 2022 sull’in-
formativa preliminare in oggetto, nonché del conseguen-
te dibattito svoltosi in Consiglio regionale; 

Preso atto altresì della decisione di Giunta 21 febbra-
io 2022, n. 77 (Decisione di Giunta regionale in merito 
alla procedura di avvio del nuovo Piano regionale dell’E-
conomia Circolare), con cui si conferma di avere “rispet-
tato pienamente le procedure per la formazione dei piani 
e programmi” (…) nel pieno rispetto delle disposizioni 
statutarie (…)”; 

IMPEGNA 
LA GIUNTA REGIONALE 

a proseguire il percorso di formazione del Piano re-
gionale di gestione integrata dei rifi uti e delle bonifi che 
(Piano per l’economia circolare), a partire dagli obiettivi 
presenti nell’informativa in oggetto e recependo i conte-
nuti della citata risoluzione 121/2021, prestando partico-
lare attenzione a: 

- promuovere l’economia circolare ed una gestione 
sempre più sostenibile dei rifi uti, mettendo in campo 
ogni azione utile volta ad aumentare la raccolta diff eren-
ziata fi no all’80 per cento ed il riciclo della materia fi no 
al 65 per cento entro il 2030, lavorando alla creazione 
di fi liere produttive incentrate sui rifi uti come risorsa, ri-
ducendo al massimo la presenza di termovalorizzatori e 
discariche e favorendo la riconversione tecnologica degli 
impianti esistenti; 

- ribadire la contrarietà all’apertura di nuove discari-
che, programmando una progressiva riduzione del nume-
ro di quelle attive che porti la Toscana a traguardare gli 
obiettivi comunitari nel più breve tempo possibile; 

- tenere conto, all’interno della complessiva program-
mazione inerente alla gestione dei rifi uti, della necessità 
di garantire un sistema tariff ario sostenibile per i cittadini 
e le imprese, anche in relazione agli investimenti per gli 
impianti di smaltimento e recupero dei rifi uti da realizza-
re o da riconvertire; 

- continuare ad impegnare gli introiti del tributo spe-
ciale per i conferimenti in discarica, per il deposito in 
discarica ed in impianti di incenerimento senza recupero 
energetico dei rifi uti solidi, di cui alla l.r. 60/1996, al fi ne 
di sostenere le politiche di incentivazione della raccolta 
diff erenziata sul territorio regionale; 

- prevedere un’adeguata dotazione impiantistica ba-
sata su tecnologie green e pienamente affi  dabili, anche 
tenen do conto degli esiti e degli orientamenti che emer-
ge ran no a seguito dell’avviso pubblico esplorativo, in 
grado di garantire la piena autosuffi  cienza regionale e dei 
diversi ambiti e territori della Toscana nella gestione dei 
rifi uti; 

- perseguire un necessario raff orzamento della dota-
zione impiantistica per il trattamento dei rifi uti speciali, 
in un’ottica di economia circolare a servizio delle impre-
se e dei distretti produttivi toscani, favorendo una sem-
pre maggiore sinergia industriale tra gli impianti, al fi ne 
di aumentare il reimpiego, il riuso ed il recupero, degli 
scarti di produzione e minimizzare i fabbisogni di smal-
timento in discarica sia delle fasi di produzione, che del 
successivo consumo; 

ad informare con periodicità il Consiglio regionale, 
ed in particolare la Commissione consiliare competente, 
sia sugli esiti della procedura di avviso pubblico esplo-
rativo che in relazione ai successivi passaggi preliminari 
all’adozione del Piano. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’artico-
lo 18, comma 1, della medesima legge l.r. 23/2007. 

Il Presidente 
Antonio Mazzeo
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SEZIONE III

COMMISSARI REGIONALI
- Ordinanze

ORDINANZA DEL COMMISSARIO DI GOVERNO 
4 marzo 2022, n. 16

DL 91/2014 - DL 133/2014 - Accordo di Program-
ma del 25.11.2015 - “Lavori per la realizzazione della 
cassa di espansione Restone e sistemazione del reti-
colo idraulico di pertinenza”. Proroga dei termini di 
scadenza di presentazione delle off erte e rettifi ca di al-
cuni documenti della procedura di affi  damento lavori 
indetta con Ordinanza n. 212 del 22/12/2021. CUP: 
B98G01000000003 - CIG: 89950283ED.

IL COMMISSARIO DI GOVERNO 
CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

Visto l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
91 convertito, con modifi cazioni dalla L. 11 agosto 2014, 
n. 116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entra-
ta in vigore del D.L. citato, dei Presidenti delle Regioni 
nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per 
il sollecito espletamento delle procedure relative alla 
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico individuati negli Accordi di programma 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare-Regioni sottoscritti ai sensi dell’art. 2, comma 
240, della L. 23 dicembre 2009, n. 191 e nella titolarità 
delle relative contabilità speciali;

Visto in particolare, il comma 11 dell’art. 10 del D.L. 
91/2014 che prevede l’adozione di apposito D.P.C.M. 
per defi nire i criteri, le modalità e l’entità delle risorse 
destinate al fi nanziamento degli interventi in materia di 
mitigazione del rischio idrogeologico, su proposta del 
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare (d’ora in poi denominato MATTM), di con-
certo, per quanto di competenza, con il Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti;

Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, così detto “Sblocca Italia”, e in particolare, l’ar-
ticolo 7, comma 2 che, a partire dalla programmazione 
2015, prevede:

- che le risorse destinate al fi nanziamento degli in-
terventi in materia di mitigazione del rischio idrogeolo-
gico siano utilizzate tramite lo strumento dell’Accordo 
di programma sottoscritto dalla Regione interessata e dal 
MATTM;

- che gli interventi siano individuati con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del 
MATTM;

- che le risorse destinate al fi nanziamento di interventi 
di mitigazione del rischio idrogeologico siano priorita-
riamente destinate a interventi integrati di mitigazione 
del rischio, tutela e recupero degli ecosistemi e della 
biodiversità, al fi ne di conseguire contemporaneamente 
gli obiettivi della direttiva 2000/60/CE e della direttiva 
2007/60/CE;

- che una percentuale minima del 20 per cento delle 
risorse prevista da ciascun Accordo di programma debba 
essere destinata ai suddetti interventi integrati;

- che l’attuazione degli interventi è assicurata dal 
Presidente della Regione in qualità di Commissario di 
Governo contro il dissesto idrogeologico con i compiti, 
le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge n. 91 del 2014, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116;

Visto l’art. 7, comma 8 del medesimo decreto-legge 
n. 133 del 2014 che prevede l’assegnazione alle Regioni 
della somma complessiva di 110 milioni di euro, a valere 
sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013, 
da destinare agli interventi di sistemazione idraulica dei 
corsi d’acqua necessari per fronteggiare le situazioni di 
criticità ambientale delle aree metropolitane interessate 
da fenomeni di esondazione e alluvione, previa istrutto-
ria del MATTM, di concerto con la Struttura di missione 
contro il dissesto idrogeologico appositamente istituita 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 15 settembre 2015 che ha individuato la lista 
degli interventi del Piano Stralcio contro le alluvioni nel-
le aree metropolitane;

Richiamato l’Accordo di Programma per l’utilizzo 
delle risorse destinate al fi nanziamento di interventi ur-
genti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeo-
logico individuati con D.P.C.M. 15 settembre 2015, fra 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, MATTM, Regione 
Toscana e Città Metropolitana di Firenze;

Dato atto che il suddetto Accordo di Programma 
è stato approvato con decreto ministeriale n. 550 del 
25.11.2015 ed è stato registrato alla Corte dei Conti il 
giorno 21 dicembre 2015;

Considerato che, a seguito dell’approvazione del cita-
to Accordo di programma, il Commissario di Governo a 
decorrere dal 21 dicembre 2015 è subentrato al Comune 
di Figline e Incisa Valdarno nella responsabilità, tra l’al-
tro, dell’intervento di realizzazione della cassa di espan-
sione di Figline - lotto Restone, per il quale era allora 
in corso la progettazione defi nitiva ed esecutiva affi  data, 
con Determinazione comunale n. 761 dell’08/06/2009, a 
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un raggruppamento di professionisti con la società Hydea 
s.p.a. quale mandataria;

Ricordato che la cassa di espansione di Restone si in-
serisce in un sistema di casse di espansione in divenire 
incentrato nel Comune di Figline e Incisa Valdarno;

Vista l’Ordinanza del Commissario di governo con-
tro il dissesto idrogeologico n. 4 del 19.02.2016 avente 
ad oggetto “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 
133/2014 conv. in L. 164/2014 - Accordo di Programma 
del 25.11.2015 – Individuazione degli enti attuatori e dei 
settori regionali avvalsi. Approvazione delle disposizioni 
per l’attuazione degli interventi”, che ha individuato il 
Settore Genio Civile Valdarno Superiore quale Settore 
di cui il Commissario si avvale per la realizzazione 
dell’intervento “Casse di Espansione di Figline - Lotto 
Restone” - codice rendis 09IR010/G4;

Ricordato che in data 09/09/2016, con atto notarile 
registrato a Firenze il 16/09/2016 al n. 8562 serie 1T, il 
raggruppamento di professionisti con la società Hydea 
s.p.a. quale mandataria prendeva atto del subentro e con-
cordava col Commissario di Governo le necessarie mo-
difi che contrattuali;

Dato atto che con Ordinanza del Commissario n. 
17/2016 è stabilito che la copertura dell’intervento è im-
putata anche alla contabilità speciale n. 6010;

Richiamata l’Ordinanza n. 60 del 16.12.2016 recante 
“D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di Programma 
del 25.11.2015 - Approvazione dell’aggiornamento del-
le disposizioni per l’attuazione degli interventi”, che ha 
provveduto all’aggiornamento delle disposizioni per l’at-
tuazione degli interventi commissariali precedentemen-
te approvate con ordinanza n. 4/2016 al nuovo quadro 
normativo a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 
50/2016;

Richiamato in particolare l’allegato B della suddetta 
ordinanza commissariale n. 60/2016 recante le disposi-
zioni per l’attuazione degli interventi dell’Accordo di 
Programma del 25.11.2015 eseguiti dal Commissario di 
Governo avvalendosi dei settori della Regione Toscana;

Ricordato che i lavori per la realizzazione dell’inter-
vento “Casse di Espansione di Figline - Lotto Restone” 
sono stati suddivisi in due stralci: il primo stralcio con-
siste nella risistemazione del Torrente Cesto, mentre il 
secondo stralcio consiste nella realizzazione della Cassa 
di espansione di Restone comprese le opere elettromec-
caniche per il suo funzionamento;

Richiamata l’Ordinanza n. 65 del 21/12/2016 “D.L. 
91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di Programma del 

25.11.2015 - Intervento codice 09IR010/G4 - Casse di 
espansione di Figline - Cassa di espansione Restone e si-
stemazione del reticolo idraulico di pertinenza - Stralcio 
n. 1 - CUP B98G01000000003 - CIG 689307489B - 
Approvazione del progetto esecutivo e indizione della 
procedura di affi  damento dei lavori”, avente un quadro 
economico di € 1.814.000,00 con imputazione alla C.S. 
6010;

Preso atto che i lavori relativi allo Stralcio n. 1 sono 
in via di ultimazione;

Richiamata l’Ordinanza del Commissario di Governo 
contro il dissesto idrogeologico n. 9 del 02/02/2021, aven-
te ad oggetto “Accordo di programma di cui al D.P.C.M. 
15 settembre 2015 (approvato con decreto ministeria-
le n. 550 del 25.11.2015) - Ordinanze Commissario di 
Governo n. 4/2016 (Allegato B) e n. 17/2016. Intervento 
codice 09IR010/G4 - Casse di Espansione di Figline 
- Lotto Restone (Stralcio n. 2) - Determinazione con-
clusiva della Conferenza dei servizi decisoria ai sensi 
dell’art. 14, comma 2, della L. 241/90, approvazione del 
progetto defi nitivo e dichiarazione pubblica utilità - CUP 
B98G01000000003;

Richiamata l’Ordinanza del Commissario di Governo 
contro il dissesto idrogeologico n. 212 del 22.12.2021 
avente ad oggetto “Accordo di programma di cui al 
D.P.C.M. 15 settembre 2015 (approvato con decreto mini-
steriale n. 550 del 25.11.2015) - Ordinanze Commissario 
di Governo n. 4/2016 (Allegato B) e n. 17/2016. Intervento 
codice 09IR010/G4 - Lavori per la realizzazione della 
cassa di espansione Restone e sistemazione del reticolo 
idraulico di pertinenza - Approvazione ed autorizzazio-
ne del progetto esecutivo e indizione della procedura di 
affi  damento dei lavori. CUP: B98G01000000003 - CIG: 
89950283ED”;

Considerato che con la suddetta Ordinanza n. 212 del 
22/12/2021 è stato approvato e autorizzato, ai sensi dei 
commi 5 e 6 dell’art. 10 del D.L. n. 91/2014 convertito in 
L. n. 116/2014, il progetto esecutivo per la realizzazione 
delle opere relative ai “Lavori per la realizzazione della 
cassa di espansione Restone e sistemazione del reticolo 
idraulico di pertinenza” dell’importo complessivo di € 
32.400.000,00;

Ricordato che, con la medesima Ordinanza n. 212 del 
22/12/2021, è stata, contestualmente, approvata la docu-
mentazione di gara e indetta la gara d’appalto, mediante 
procedura aperta, ai sensi dell’articolo 60 del D.Lgs. n. 
50/2016, da aggiudicarsi con il criterio dell’off erta eco-
nomicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, com-
ma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, da espletarsi sul Sistema 
Telematico Acquisti Regionale della Toscana - START 
all’indirizzo internet http://www.e.toscana.it/start;
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Dato atto che si è provveduto alla pubblicazione in 
forma integrale del bando di gara sulla Gazzetta Uffi  ciale 
dell’Unione Europea del 28.12.2021, sulla Gazzetta 
Uffi  ciale della Repubblica Italiana - V Serie Speciale 
Contratti Pubblici n. 150 del 29.12.2021, sul profi lo di 
committente della Regione Toscana, sul sito informa-
tico presso l’Osservatorio regionale, sul B.U.R.T. n. 
108 del 29.12.2021 parte (III) e sul sito internet: http://
www.e.toscana.it/start;

Dato atto che il bando di gara è stato pubblicato 
per estratto sui quotidiani “Il Corriere della Sera” e “Il 
Giornale” in data 10.01.2022 e sul “Corriere fi orentino” e 
su “Il Giornale edizione locale” in data 11.01.2022;

Considerato che il termine di scadenza per la presen-
tazione delle off erte è stato stabilito dal bando di gara per 
le ore 16:00:00 del 22/02/2022;

Considerato che alcuni operatori economici, in sede 
di richiesta di chiarimenti inviati tramite la piattaforma 
telematica Start, hanno evidenziato delle incongruenze 
relative ad alcuni elaborati progettuali resi disponibili 
sulla medesima piattaforma telematica;

Valutata la sussistenza delle incongruenze segnalate, 
e la loro rilevanza nell’ambito della gara, anche ai fi ni 
della corretta formulazione dell’off erta tecnica;

Ritenuto, pertanto, necessario procedere alla rettifi ca 
degli elaborati progettuali che presentano le suddette in-
congruenze;

Considerata la necessità di riapprovare, in virtù del-
le rettifi che apportate, i seguenti elaborati progettuali, 
in sostituzione degli omologhi elaborati approvati con 
Ordinanza n. 212 del 22/12/2021:

- DG0106i Relazione idrologica e idraulica integra-
tiva;

- DG0128 Relazione di dimensionamento dorsali 
elettriche;

- DG0129 Relazione di calcolo delle Opere 
Elettromeccaniche;

- CE0210 Locale tecnico - Piante e sezioni;
- EM0901 Planimetria localizzazione opere elettro-

meccaniche;
- EM0911 Schemi a blocchi impianto;

Preso atto che i suddetti elaborati progettuali rettifi -
cati, come risulta dall’ordinanza n. 212 del 22/12/2021, 
sono conservati agli atti del settore Genio Civile Valdarno 
Superiore insieme ai restanti elaborati progettuali;

Considerato che le incongruenze rilevate riguardano 
aspetti meramente formali, che non modifi cano da un 
punto di vista tecnico il progetto precedentemente appro-

vato con ordinanza n. 212 del 22.12.2021, ma si limitano 
a correggere alcuni refusi ed incongruenze, rendendolo, 
così, omogeneo e coerente nelle sue distinte componenti;

Ritenuto, quindi, non necessario, procedere a una 
nuova verifi ca dell’intero progetto, limitandosi a una 
integrazione della validazione dello stesso, da parte del 
Responsabile Unico del Procedimento, a seguito dell’in-
troduzione delle rettifi che necessarie;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 50/2016, 
il Responsabile Unico del Procedimento, Ing. Lorenzo 
Conti, ha provveduto a integrare l’originale verbale di 
validazione del 26.11.2021 con successivo verbale del 
23/02/2022;

Valutato opportuno, in considerazione delle citate 
modifi che, prorogare il termine di scadenza per la pre-
sentazione delle off erte, stabilendo che il nuovo termine 
per la ricezione delle off erte non dovrà essere inferiore a 
20 giorni, decorrenti dalla data di trasmissione dell’av-
viso di rettifi ca del bando di gara alla Gazzetta Uffi  ciale 
dell’Unione Europea e di prorogare, conseguentemente, 
anche il termine previsto dal disciplinare per la risposta a 
quesiti degli operatori economici;

Ritenuto necessario, pertanto, procedere a rettifi care 
sia il bando sia il disciplinare di gara, disponendo, con-
testualmente, di pubblicare un avviso di rettifi ca del ban-
do di gara sulla Gazzetta Uffi  ciale dell’Unione Europea, 
sulla Gazzetta Uffi  ciale della Repubblica Italiana, sul 
B.U.R.T., e sui medesimi quotidiani sui quali è stato pub-
blicato l’estratto del bando di gara;

Considerato necessario, quindi, sostituire la docu-
mentazione di gara rettifi cata (bando e disciplinare di 
gara) sul Sistema Telematico Acquisti Regionale della 
Toscana - START e sostituire il bando modifi cato anche 
sul sito informatico dell’Osservatorio regionale; 

Considerato necessario, inoltre, sostituire anche la 
sopra indicata documentazione progettuale rettifi cata sul 
Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana - 
START;

Ricordato che gli operatori economici sono sta-
ti preventivamente informati, con la Comunicazione 
dell’Amministrazione n. 379424 del 15.02.2022, pubbli-
cata nel “Dettaglio gara” sul Sistema Telematico Acquisti 
Regionale della Toscana - START, della volontà della 
Stazione appaltante di procedere a una proroga del termi-
ne di scadenza per la presentazione delle off erte dovuta 
alla necessità di eliminare da alcuni elaborati progettuali 
le incongruenze rilevate;

Visto il decreto n. 3482/2013 del settore Contratti con 
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il quale Regione Toscana aderisce al servizio “Inserzioni 
on-line” dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato 
S.p.A. per la trasmissione in formato elettronico degli 
avvisi e bandi relativi a procedure di gara indette dagli 
uffi  ci regionali;

Considerato che la pubblicazione dell’avviso di retti-
fi ca del bando di gara sulla Gazzetta Uffi  ciale dell’Unio-
ne Europea è gratuita;

Considerato che la spesa per la pubblicazione sulla 
Gazzetta Uffi  ciale della Repubblica Italiana dell’avviso 
di rettifi ca del bando di gara di gara per i lavori relativi 
all’intervento “Lavori per la realizzazione della cassa di 
espansione Restone e sistemazione del reticolo idraulico 
di pertinenza”, stimato in € 671,42 IVA compresa, trova 
copertura nel quadro economico del progetto esecutivo 
tra le somme a disposizione (voce B.4.5 “Spese pubbli-
cazioni invio comunicazioni e notifi che”) e che pertanto 
è imputabile ai capitoli della contabilità speciale n. 6010 
relativi alla realizzazione dell’opera in oggetto;

Considerato che la spesa per la pubblicazione dell’av-
viso di rettifi ca del bando di gara sui medesimi quotidiani 
sui quali è stato pubblicato l’estratto del bando originale, 
stimata in € 890,60 IVA compresa, trova copertura nel 
quadro economico del progetto esecutivo tra le somme 
a disposizione (voce B.4.5 “Spese pubblicazioni invio 
comunicazioni e notifi che”) e che pertanto è imputabile 
ai capitoli della contabilità speciale n. 6010 relativi alla 
realizzazione dell’opera in oggetto;

Ritenuto che si provvederà a rimborsare la Regione 
Toscana delle spese sostenute per la citata pubblicazione 
dell’avviso di rettifi ca sulla G.U.R.I. così come risulterà 
dalla fattura emessa dall’Istituto Poligrafi co e Zecca del-
lo Stato S.p.A. nonché delle spese sostenute per la citata 
pubblicazione sui quotidiani così come risulterà dalle fat-
ture emesse dalle concessionarie dei quotidiani;

Ritenuto, pertanto, di impegnare la somma com-
plessiva di € 1.562,02 IVA compresa sul capitolo sul n. 
1112, a valere della prenotazione n. 20165 della conta-
bilità speciale n. 6010 a favore della Regione Toscana 
- codice fi scale 01386030488 (Cod. ContSpec. 2312) di 
cui € 671,42 per il rimborso della pubblicazione dell’av-
viso di rettifi ca del bando sulla Gazzetta Uffi  ciale del-
la Repubblica Italiana tramite la piattaforma web “IOL 
Inserzioni on-line” a cura del settore Contratti ed € 
890,60 per il rimborso della pubblicazione sui quotidiani 
tramite le relative concessionarie;

ORDINA

1) di approvare i seguenti elaborati progettuali retti-
fi cati relativi all’intervento “Lavori per la realizzazione 

della cassa di espansione Restone e sistemazione del 
reticolo idraulico di pertinenza”, conservati agli atti del 
Settore Genio Civile Valdarno Superiore, insieme alla re-
stante documentazione progettuale, in sostituzione degli 
omologhi elaborati approvati con Ordinanza n. 212 del 
22.12.2021:

- DG0106i Relazione idrologica e idraulica integra-
tiva;

- DG0128 Relazione di dimensionamento dorsali 
elettriche;

- DG0129 Relazione di calcolo delle Opere 
Elettromeccaniche;

- CE0210 Locale tecnico - Piante e sezioni;
- EM0901 Planimetria localizzazione opere elettro-

meccaniche;
- EM0911 Schemi a blocchi impianto;

2) di procedere alla pubblicazione di un avviso di ret-
tifi ca del bando di gara sulla Gazzetta Uffi  ciale dell’U-
nione Europea, sulla Gazzetta Uffi  ciale della Repubblica 
Italiana, sul B.U.R.T e sui medesimi quotidiani sui quali 
è stato pubblicato per estratto il bando originale;

3) di prorogare i termini di presentazione delle of-
ferte della procedura di affi  damento lavori indetta con 
Ordinanza n. 212 del 22.12.2021 di almeno 20 giorni 
decorrenti dalla data di trasmissione dell’avviso di ret-
tifi ca alla Gazzetta Uffi  ciale dell’Unione Europea e di 
prorogare, conseguentemente, anche il termine previsto 
dal disciplinare per la risposta ai quesiti degli operatori 
economici;

4) di sostituire la documentazione di gara e gli elabo-
rati progettuali rettifi cati sul Sistema Telematico Acquisti 
Regionale della Toscana – START e sostituire il bando 
modifi cato anche sul sito informatico dell’Osservato-
rio regionale e sul Profi lo di committente della Regione 
Toscana di cui all’art. 31 della L.R. n. 38/2007;

5) di pubblicare, ai sensi dell’articolo 29, commi 1 e 
2, del D.Lgs. n. 50/2016, il presente atto:

- sul profi lo di committente della Regione Toscana;
- sul sito informatico presso l’Osservatorio regionale;

6) di impegnare la somma complessiva di € 1.562,02 
IVA compresa sul capitolo n. 1112, a valere della preno-
tazione n. 20165 della contabilità speciale n. 6010 a favo-
re della Regione Toscana - codice fi scale 01386030488 
(Cod. ContSpec. 2312) di cui € 671,42 per il rimborso 
della pubblicazione dell’avviso di rettifi ca del bando sul-
la Gazzetta Uffi  ciale della Repubblica Italiana tramite 
la piattaforma web “IOL Inserzioni on-line” a cura del 
settore Contratti ed € 890,60 per il rimborso della pub-
blicazione dell’avviso di rettifi ca sui quotidiani tramite le 
relative concessionarie.
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
Regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 23/2007. 

Il Commissario di Governo
Eugenio Giani

ORDINANZA DEL COMMISSARIO DI GOVERNO 
4 marzo 2022, n. 17

D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 
conv. in L. 164/2014 - D.P.C.M. 02.12.2019 - Piano 
Operativo Ambiente FSC 2014-2020 - Addendum II - 
Copertura economica dell’intervento 09IR021/G3 dal 
titolo “Fiume Serchio adeguamento strutturale argi-
ne sx dalla colonia solare a Ponte monte S. Quirico VI 
lotto” nelle more del trasferimento delle risorse dal 
parte del Ministero.

IL COMMISSARIO DI GOVERNO 
CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

Visto l’art. 10 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 
91, convertito, con modifi cazioni, dalla Legge 11 agosto 
2014, n. 116, recante, tra l’altro, misure straordinarie per 
accelerare l’utilizzo delle risorse e l’esecuzione degli in-
terventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 
idrogeologico nel territorio nazionale;

Visto, il comma 2 dell’art. 7 del Decreto-Legge n. 
133 del 2014 convertito, con modifi cazioni, dalla Legge 
11 novembre 2014, numero 164, che, a partire dalla pro-
grammazione 2015, affi  da l’attuazione degli interventi 
ai Presidenti delle Regioni, in qualità di Commissari di 
Governo contro il dissesto idrogeologico, con i compiti, 
le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’art. 
10 del Decreto–Legge n. 91 del 2014;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 28 maggio 2015, recante criteri e modalità di 
assegnazione delle risorse destinate agli interventi di mi-
tigazione del rischio idrogeologico, in attuazione dell’art. 
10, comma 11, del decreto-legge n. 91 del 2014;

Vista la Delibera CIPE n. 25 del 01 dicembre 2016 
che in applicazione della lettera c) dell’art. 1, comma 
703, della richiamata legge di stabilità 2015, ha indivi-
duato le aree tematiche di interesse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione e ripartito tra le stesse aree tematiche 
le risorse disponibili;

Vista la Delibera CIPE n. 55 del 01 dicembre 2016 
che ha approvato, in applicazione dell’art. 1, comma 
703, lettera c) della legge n. 190/2014 (legge di stabi-
lità 2015) e della Delibera CIPE n. 25/2016, il Piano 

Operativo “Ambiente” FSC 2014-2020 di competenza 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare, suddiviso in quattro sotto piani di intervento 
da realizzarsi in tutto il territorio nazionale, per un valore 
complessivo pari a 1,9 miliardi id euro;

Vista la Delibera CIPE n. 99 del 22 dicembre 2017 di 
approvazione del primo Addendum al Piano Operativo 
“Ambiente” FSC 2014-2020 che assegna una dota-
zione fi nanziaria integrativa alla Linea di azione 1.1.1 
“Interventi per la riduzione del rischio idrogeologico e 
di erosione costiera” dell’importo complessivo paria ad 
euro 94.526.557,50;

Vista la Delibera CIPE n. 11 del 28 febbraio 2018 di 
approvazione del secondo Addendum al Piano operativo 
“Ambiente” FSC 2014-2020;

Vista la Delibera CIPE n. 31 del 21marzo 2018 “Presa 
d’atto degli esiti della Cabina di Regia del 16 marzo 2018 
relativi ai piani operativi e interventi approvati con le 
delibere CIPE numeri 10,11,14,15, e 18 del 28 febbraio 
2018”;

Considerato che con la predetta Delibera CIPE n. 
31 del 21 marzo 2018 resta individuata, nell’ambito del 
secondo Addendum al Piano Operativo Ambiente FSC 
2014-2020, la dotazione fi nanziaria integrativa alla Linea 
di azione 1.1.1 “Intervento per la riduzione del rischio 
idrogeologico e di erosione costiera” il cui importo com-
plessivo è pari ad euro 226.972.712,47;

Considerato che il Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 20 febbraio 2019 dispone che il 
Piano operativo sul dissesto idrogeologico per l’anno 
2019 sia adottato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri su proposta del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare;

Ritenuto che alla defi nizione di un Piano Operativo 
sul dissesto idrogeologico per il 2019 concorrano gli in-
terventi non ancora fi nanziati individuati nell’ambito del 
Piano operativo Ambiente FSC 2014-2020;

Vista la Delibera CIPE n. 64 del 1 agosto 2019 “Fondo 
Sviluppo e coesione 2014-2020. interventi per la mitiga-
zione del rischio idrogeologico e per il ripristino e la tu-
tela della risorsa ambientale. Misure per l’accelerazione 
degli interventi. Modifi ca delibera CIPE n. 25 del 2016” 
la quale prevede, tra l’altro, che per gli interventi previsti 
nel Piano nazionale per la mitigazione del rischio idroge-
ologico, il ripristino e la tutela della risorsa ambientale di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 
febbraio 2019, i trasferimenti vengano eff ettuati senza la 
stipula di apposito accordo di programma;
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Richiamato il D.P.C.M. del 14 luglio 2016 il quale 
prevede che al momento del fi nanziamento dell’esecu-
zione dell’intervento, la cui progettazione è stata soste-
nuta dal Fondo per la progettazione, le somme già as-
segnate sono recuperate e versate in apposito capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate 
al medesimo Fondo;

Preso atto del D.P.C.M. del 2 dicembre 2019 emanato 
su proposta del ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare che dispone:

- di adottare il Piano Operativo sul dissesto idrogeo-
logico per il 2019 defi nendo gli interventi di difesa del 
suolo e le relative risorse, ai sensi del D.P.C.M. 20 feb-
braio 2019 al fi ne di dare attuazione al Piano operativo 
Ambiente FSC 2014-2020;

- che all’attuazione degli interventi provvedano i 
Presidenti delle Regioni - Commissari Straordinari per 
gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico ex 
art. 10, comma 1 del D.L. 91/2014;

- che la copertura fi nanziaria del Piano è posta a cari-
co delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
2014-2020, stanziate a favore del Piano operativo 
Ambiente e dei relativi Addendum;

- che al fi ne di garantire un effi  cace e tempestivo mo-
nitoraggio sullo stato di attuazione degli interventi, i dati 
di attuazione fi nanziaria, fi sica e procedurale dovranno 
essere trasmessi alla banca dati unitaria (BDU) istitui-
ta presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato;

Considerato, altresì, che nell’elenco degli interventi 
di cui al D.P.C.M. 2 dicembre 2019 è previsto un parziale 
cofi nanziamento degli interventi anche con ulteriori ri-
sorse oltre a quelle del FCS 2014-2020;

Preso atto della nota n. 0289648 del 25/07/2019 con 
la quale si comunica al Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare che la Regione Toscana si 
impegna a reperire le risorse per completare gli interventi 
per gli importi complessivi dei progetti così come indivi-
duati nella sezione “Finanziamento e Progetto” del siste-
ma Rendis a valere sul Bilancio Regionale per le annua-
lità successive a quella in corso e pertanto si richiede di 
procedere al fi nanziamento, con i fondi di cui in oggetto, 
di lotti funzionali degli interventi inseriti in Addendum, 
a valere sulle relative risorse come per ognuno di essi 
assegnate evidenziando che i relativi lotti di completa-
mento degli interventi elencati saranno a carico di questa 
Amministrazione Regionale;

Dato atto che con l’Ordinanza Commissariale n. 63 
del 29 maggio 2020 “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 
- D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 – DPCM 2 dicem-
bre 2019 Piano Operativo Ambiente FSC 2014-2020 - 
Addendum II- approvazione dell’elenco degli interven-

ti e disposizioni per l’attuazione” è stato dato avvio ai 
primi stralci funzionali degli interventi indicati nel citato 
D.P.C.M.;

Visto l’art. 10, comma 4, D.L. 91/2014 conv. in L. 
116/2014 ove si prevede che: “Per le attività di progetta-
zione degli interventi, per le procedure di affi  damento dei 
lavori, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, 
nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-ammi-
nistrativo connessa alla progettazione, all’affi  damento e 
all’esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture 
il Presidente della regione può avvalersi, oltre che delle 
strutture e degli uffi  ci regionali, degli uffi  ci tecnici e am-
ministrativi dei comuni, dei provveditorati interregionali 
alle opere pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., 
dei consorzi di bonifi ca e delle autorità di distretto, non-
ché delle strutture commissariali già esistenti, non oltre il 
30 giugno 2015, e delle società a totale capitale pubblico 
o delle società dalle stesse controllate”;

Richiamata l’Ordinanza Commissariale n. 60 del 16 
dicembre 2016 recante “D.L. 91/2014 - D.L. 133 dispo-
sizioni per l’attuazione degli interventi” con la quale, a 
seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. n. 50/2016, sono 
state aggiornate le disposizioni per l’attuazione degli in-
terventi commissariali precedentemente approvate con 
Ordinanza n. 4/2016;

Considerato, inoltre, che per l’attuazione degli inter-
venti di cui ai punti precedenti si applicano le disposi-
zioni di cui all’Ordinanza n. 60/2016 per le parti non in 
contrasto con quanto disposto con le Linee guida per il 
benefi ciario di cui all’allegato B dell’ordinanza 63/2020;

Dato atto che le risorse necessarie per il fi nanzia-
mento degli interventi del Piano Operativo Ambiente 
Addendum 2 saranno acquisite sulla contabilità speciale 
vincolata n. 5588 denominata “COMM GOV RISCHIO 
IDROG TOSCANA” e che la gestione della spesa sarà 
articolata in capitoli riferiti ad ogni singolo intervento re-
lativamente alla natura della spesa stessa;

Dato atto che nella sopra citata Ordinanza 
Commissariale n. 63 del 29 maggio 2020 è individuato 
all’Allegato A l’intervento codice 09IR021/G3 dal titolo 
“Fiume Serchio adeguamento strutturale argine sx dalla 
colonia solare a Ponte monte S. Quirico VI lotto”, per 
l’importo di € 3.920.000,00;

Visto il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pub-
blici”;

Visto il D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento 
di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 aprile 2006, 
n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
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2004/17/CE e 2004/18/CE” per le parti rimaste in vigore 
in via transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 del de-
creto legislativo n. 50/2016;

Vista la Legge Regionale del 13 luglio 2007, n. 38 
“Norme in materia di contratti pubblici e relative dispo-
sizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro”, limitata-
mente al capo III (“Disposizioni a tutela della sicurezza 
e della regolarità del lavoro”) e all’art. 35 bis che detta 
disposizioni per la semplifi cazione della gestione ammi-
nistrativa delle off erte;

Richiamata l’Ordinanza commissariale n. 43 del 17 
marzo 2021, con cui è stato approvato il progetto esecuti-
vo denominato “F. Serchio. Adeguamento strutturale ar-
gine sx dalla Colonia Solare a ponte S. Quirico. VI lotto” 
ed è stata indetta la procedura di gara mediante procedura 
aperta, ai sensi degli artt. 36, commi 2, lett. d), e 9, e 
60 del D.Lgs. n. 50/2016, da aggiudicarsi con il criterio 
del minor prezzo rispetto all’importo dei lavori a base 
di gara, ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis, del D.Lgs. n. 
50/2016;

Considerato che il quadro economico dell’intervento 
assomma a complessivi € 3.920.000,00;

Vista l’Ordinanza commissariale n. 162 del 12 ot-
tobre 2021 “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 
133/2014 conv. in L. 164/2014 - D.P.C.M. 02.12.2019 - 
Piano Operativo Ambiente FSC 2014-2020 - Addendum 
I - “F. Serchio. Adeguamento strutturale argine sx dal-
la Colonia Solare a ponte S.Quirico. VI lotto - Codice 
09IR021/G3” - Aggiudicazione non effi  cace a favore 
dell’operatore Consorzio Stabile OCTOPUS” con cui 
è stata disposta l’aggiudicazione non effi  cace dell’in-
tervento in oggetto a favore dell’operatore Consorzio 
Stabile OCTOPUS, con sede legale in Via Felice Fiore 
SN, 87100 - Cosenza;

Considerato che:
- con note prot. n. 61173 del 12.02.2021, n. 212071 

del 14.05.2021, n. 261284 del 21.06.2021, n. 357918 del 
15.09.2021 e n. 0390093 del 07/10/2021 è stato com-
plessivamente chiesto al Ministero per la Transizione 
Ecologica l’erogazione del 20% dell’anticipo;

- ad oggi tali risorse non sono state trasferire in con-
tabilità speciale;

Considerato, altresì, che:
- l’intervento assume una funzione essenziale per la 

pubblica e privata incolumità;
- l’opera costituisce un intervento di preminente in-

teresse nazionale ai sensi dell’art. 36-ter del D.L. n. 
77/2021 conv. in L. 29 luglio 2021, n. 108;

Considerato che:

- l’attuale normativa e, in particolare, il D.Lgs. n, 
50/2016 e il D.L. n. 76/2020 conv. in L. 11 settembre 
2020, n. 120 prevedono stringenti tempistiche per giun-
gere all’individuazione defi nitiva del contraente, nonché 
per le successive fasi attuative;

- l’art. 1, comma 5, del D.L. 32/2019 conv. i n L. 
14 giugno 2019, n. 55dispone che “I soggetti attuatori 
di opere sono autorizzati ad avviare le procedure di affi  -
damento della progettazione o dell’esecuzione dei lavori 
nelle more dell’erogazione delle risorse assegnate agli 
stessi e fi nalizzate all’opera con provvedimento legislati-
vo o amministrativo”;

Ritenuto, pertanto, come già anticipato al Ministero 
con note prot. n. 0395971 del 12/10/2021 e n. 0439570 
del 11/11/2021, di procedere ad assicurare nelle more 
dell’eff ettivo trasferimento delle risorse, la necessaria 
liquidità a valere delle risorse presenti in contabilità spe-
ciale attingendo dai ribassi d’asta/economie o dalle ri-
sorse in attesa di essere riprogrammate dal Comitato di 
Indirizzo e Controllo;

Considerato che in relazione al 1 e 2 atto integrativo 
dell’Accordo di Programma MATTM - RT 2010 risul-
tano attualmente conclusi contabilmente con economie 
fi nali n. 11 interventi e liberatesi sui rispettivi capitoli 
somme per un totale di € 798.992,50 così come meglio 
specifi cato nell’allegato A;

Considerato altresì, che, sempre in relazione al 1 e 
2 atto integrativo dell’Accordo di Programma MATTM 
-RT 2010 risultano attualmente conclusi e collaudati l’in-
tervento LI090A/10-1- lotto a “Intervento di difesa abi-
tato Marina di Cecina da F. Mozzo a Fiume Cecina” e 
l’intervento LI090A/10-2- lotto b “Intervento di difesa 
abitato Marina di Cecina da Fiume Cecina a F. Cecinella” 
e che, a seguito della liquidazione degli ultimi importi 
previsti nel quadro economico, si libereranno rispettiva-
mente risorse per € 792.873,58 ed € 552.006,62 per un 
totale di € 1.344.880,20 così come specifi cato nell’alle-
gato A.

Considerato inoltre che sussistono nella contabilità 
speciale 5588 accantonamenti per economie riferite ad 
interventi di cui al 1° e 2° atto integrativo dell’Accor-
do di Programma MATTM -RT 2010, per complessivi € 
647.298,44 come di seguito individuati:

- € 88.160,26 a valere sul capitolo di uscita 2121 
Economie Rt-Difesa Suolo

- € 13.568,99 a valere sul capitolo di uscita 2131 
Economie Rt- Costa

- € 545.569,19 a valere sul capitolo di uscita 2111 
Economie Stato;

Considerato che in relazione al 3 atto integrativo 
dell’Accordo di Programma MATTM - RT 2010 è pos-
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sibile fare riferimento a risorse per euro € 1.128.828,86 
come meglio specifi cate in Allegato A, da individuarsi 
sui seguenti interventi:

- € 48.539,78 utilizzo di quota parte delle economie 
determinate a seguito della conclusione  dell’intervento 
09IR707/G1 - “Adeguamento delle sezioni idrauliche del 
Fosso Cateratto”;

- € 1.080.289,08 quali risorse riprogrammabili deri-
vanti dagli interventi 09IR696/G1 - “Torrente Ugione e 
affl  uenti -Adeguamento alveo, casse di espansione e ar-
gini -1° stralcio” (intervento già fi nanziato nell’ambito 
della gestione emergenziale relativa all’evento alluvio-
nale che ha interessato i territori dei Comuni di Livorno, 
Rosignano Marittimo e Collesalvetti nei giorni 9 e 10 
settembre 2017) e 09IR697/G1 - “Realizzazione cassa di 
espansione sul Torrente Tanna - 1° stralcio” (intervento 
non attuato in quanto risulta necessaria una fase di ul-
teriore approfondimento tecnico che non consente una 
immediata fi nalizzazione delle risorse, che comunque 
risulterebbero insuffi  cienti per realizzare compiutamente 
un intervento);

Considerato, pertanto, che complessivamente sono 
recuperabili risorse per un totale di € 3.920.000,00; 

Ritenuto pertanto di procedere alla riduzione degli 
importi dei rispettivi capitoli di uscita indicati in allegato 
A, e la riduzione degli impegni residuali a favore dei sog-
getti indicati in allegato B alla presente ordinanza;

Ritenuto inoltre di assicurare la liquidità necessaria 
alla copertura del quadro economico dell’intervento “F. 
Serchio. Adeguamento strutturale argine sx dalla Colonia 
Solare a ponte S.Quirico. VI lotto” con la costituzione 
di nuovi capitoli di uscita della contabilità speciale 5588 
per complessivi € 2.955.893,54, rinviando a successiva 
ordinanza i relativi impegni di spesa;

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si 
intendono integralmente richiamate:

1) di procedere ad assicurare la liquidità necessaria 
alla copertura del quadro economico dell’intervento “F. 
Serchio. Adeguamento strutturale argine sx dalla Colonia 
Solare a ponte S.Quirico. VI lotto” a valere delle risorse 
presenti in contabilità speciale attingendo dai ribassi d’a-
sta/economie degli interventi indicati nell’allegato A alla 
presente ordinanza per complessivi € 3.920.000,00;

2) di disporre la riduzione dei capitoli di uscita della 
contabilità speciale 5588 indicati in allegato A e la co-
stituzione di nuovi capitoli di uscita per complessivi € 
3.920.000,00;

3) di procedere alla riduzione degli impegni sulla 
contabilità speciale n. 5588 a favore dei soggetti indicati 
nella relativa tabella B allegata al presente atto;

4) di rinviare a successive ordinanze l’assunzione de-
gli impegni di spesa relativi all’aggiudicazione effi  cace 
dell’intervento e le altre attività previste nel quadro eco-
nomico;

5) di pubblicare la presente ordinanza sul Profi lo del 
Committente della Regione Toscana ai sensi del D.Lgs. 
50/2016 e sul SITAT-SA, in attuazione dell’art. 29, com-
mi 1 e 2.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta re-
gionale ai sensi dell’art. 18 della L.r. 23/2007. 

Il Commissario di Governo
Eugenio Giani

SEGUONO ALLEGATI
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ORDINANZA DEL COMMISSARIO DELEGATO 
4 marzo 2022, n. 18

Intervento denominato “Adeguamento statico e 
idraulico del torrente Ricortola alle sezioni dei primi 
5 ponti a mare già realizzati dal Comune di Massa - II 
Lotto - Codice 2012EMS0039”. Approvazione proget-
to defi nitivo.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Considerato che, nel mese di Novembre ed in parti-
colare nei giorni dal 10 al 13 Novembre 2012 e nei giorni 
27 e 28 Novembre 2012, eventi alluvionali hanno colpito 
la Regione Toscana interessando il territorio delle pro-
vince di Arezzo, Grosseto, Lucca, Massa Carrara, Pisa, 
Pistoia e Siena;

Vista la Legge 24 dicembre 2012 n. 228 “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilità 2013)” e considerato che l’arti-
colo 1, comma 548 dispone l’incremento del Fondo di 
cui all’articolo 6, comma 1, del D.L. 3 maggio 1991, n. 
142, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 luglio 
1991, n. 195, nella misura di 250 milioni di euro per l’an-
no 2013, da destinare a interventi in conto capitale nelle 
regioni e nei comuni interessati dagli eventi alluvionali 
del mese di novembre 2012;

Preso atto che il medesimo comma 548 ha previsto 
che i Presidenti delle Regioni interessate dagli eventi al-
luvionali operino in qualità di Commissari Delegati con 
i poteri e le modalità di cui al Decreto Legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla Legge 1 
Agosto 2012, n. 122;

Visto il D.P.C.M. del 23 marzo 2013 con cui è stata 
data attuazione all’articolo 1, comma 548, della Legge 
n. 228/2012, che ha stabilito in particolare la nomina dei 
Commissari e la ripartizione delle risorse;

Preso atto, in particolare, per la Regione Toscana, 
della nomina quale Commissario Delegato del Presidente 
della Giunta Regionale e dell’assegnazione di Euro 
110.900.000,00 da far confl uire su apposita contabilità 
speciale;

Dato atto che presso la sezione di Firenze della Banca 
d’Italia è aperta la contabilità speciale n. 5750 intestata 
al sottoscritto;

Visto la L. n. 228 del 24 dicembre 2012 recante 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)” 
con il quale il Presidente della Giunta è stato nominato 
Commissario Delegato, a seguito della dichiarazione del-

lo stato di emergenza da parte del Consiglio dei Ministri 
(Delibera 11/12/2012) in conseguenza degli eventi allu-
vionali che hanno colpito le province sopracitate;

Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 2022 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2022-2024” che ha di-
sposto all’art. 1, comma 459 che Il termine di scadenza 
dello stato di emergenza di cui all’articolo 1, comma 3, 
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulte-
riormente prorogato al 31 dicembre 2022;

Considerato, pertanto, che in virtù del richiamo sta-
bilito dall’art. 1, comma 548, della Legge n. 228/2012 
al D.L. 74/2012, convertito nella Legge n. 122/2012, ri-
guardo ai poteri e modalità dei Commissari nominati dal 
medesimo comma 548, a seguito della Legge n. 234/2021 
suddetta è da ritenersi prorogato al 31 dicembre 2022 an-
che il mandato commissariale del Sottoscritto;

Richiamata la propria Ordinanza n. 5 del 24 Aprile 
2013 con la quale:

- è stato approvato il “Piano degli interventi pubblici 
di ripristino e di messa in sicurezza per il superamento 
dell’emergenza”, di cui all’allegato 2 alla citata ordinan-
za, da realizzare per un importo pari a 83,0 M€;

- è stato approvato l’allegato 3 alla citata ordinan-
za contenente le disposizioni per l’attuazione degli 
“Interventi pubblici di ripristino e di messa in sicurezza 
per il superamento dell’emergenza” di cui all’art. 1, com-
ma 548, della legge 24 Dicembre 2012, n. 228;

- sono stati nominati soggetti attuatori degli interventi 
gli enti specifi catamente indicati nell’allegato 2 alla cita-
ta ordinanza, che dovranno eseguire gli interventi indica-
ti secondo le disposizioni di cui all’allegato 3 alla citata 
ordinanza;

Richiamate le proprie Ordinanze n. 14 del 26 luglio 
2013, n. 23 del 5 novembre 2013, n. 29 del 17 dicembre 
2013, n. 16 del 22 maggio 2014, n. 46 del 3 novembre 
2014, n. 58 del 4 dicembre 2014, n. 22 del 25 maggio 
2015, n. 42 del 26 ottobre 2015, n. 3 del 16 febbraio 
2016, n. 8 del 10 marzo 2016, n. 2 del 27 febbraio 2017, 
n. 35 del 18 aprile 2018, n. 114 del 23 novembre 2018, n. 
11 del 19 febbraio 2019 e 105 del 05 agosto 2020 con le 
quali è stato rimodulato il Piano degli interventi;

Richiamata la propria Ordinanza n. 2 del 27 febbraio 
2017 che ha approvato la nuova versione delle disposi-
zioni fi nalizzate all’attuazione delle opere previste dal 
“Piano degli interventi pubblici di ripristino e di messa 
in sicurezza per il superamento dell’emergenza” di cui 
all’art. 1 comma 548 della legge 24 dicembre 2012, n. 
228, in sostituzione delle medesime disposizioni appro-
vate con Ordinanza Commissariale n. 5/2013;
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Preso atto che le disposizioni dell’Ordinanza di cui 
sopra si applicano, in quanto compatibili, anche agli in-
terventi eseguiti dal Commissario Delegato avvalendosi 
delle strutture della Regione Toscana;

Vista l’Ordinanza Commissariale n. 114 del 23 no-
vembre 2018 “Eventi novembre 2012. Preso atto dei tagli 
lineari disposti con provvedimenti statali. Assegnazione 
dell’economia al fi nanziamento di interventi pubblici 
da individuare con successivo atto” la quale prende atto 
dei tagli lineari disposti con alcuni provvedimenti statali 
(legge di stabilità 2014, D.L. 35/2013, D.L. 4/2014, D.L. 
66/2014) che hanno comportati la riduzione della somma 
originariamente assegnata con D.P.C.M. del 23 marzo 
2013 di euro 110.900.000,00 nella minor somma di euro 
108.899.439,32;

Dato atto che con Ordinanza Commissariale n. 11 
del 19 febbraio 2019 recante “Decima rimodulazione del 
Piano degli interventi e delega per lo svolgimento di al-
cune funzioni della procedura di esproprio” sono state 
destinate quota parte delle economie rese disponibili con 
Ordinanza n. 114/2018 a valere della contabilità speciale 
n. 5750, pari ad € 10.181.998,49, per l’attuazione del se-
guente nuovo intervento inserito nel Piano:

- “Adeguamento statico e idraulico del Torrente 
Ricortola alle sezioni dei primi 5 ponti a mare già rea-
lizzati dal Comune di Massa” per € 3.000.000,00 (codice 
2012EMS0039);

Vista l’Ordinanza Commissariale n. 105 del 5 agosto 
2020 “L. 228/2012 - art. 1 c. 548 - O.C.D. n. 5/2013 e 
ss. mm. ii. - Undicesima rimodulazione del Piano degli 
interventi” di aggiornamento del Piano degli interventi;

Considerato che era stato individuato il Settore 
Assetto Idrogeologico quale settore regionale di riferi-
mento di cui il Sottoscritto si avvale per gli adempimenti 
connessi all’attuazione dei suddetti interventi;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 1177 del 30 genna-
io 2020 “Interventi di competenza del Settore Assetto 
Idrogeologico. Nomina del Responsabile Unico del 
Procedimento e costituzione dei gruppi di lavoro” nel 
quale è ricompreso l’intervento “Adeguamento statico e 
idraulico del Torrente Ricortola alle sezioni dei primi 5 
ponti a mare già realizzati dal Comune di Massa” codice 
2012EMS0039; 

Dato atto che con il Decreto Dirigenziale n. 1177/2020 
richiamato sopra era stato individuato quale RUP dell’in-
tervento in oggetto l’Ing. Stefano Malucchi, dipendente 
regionale;

Dato atto che con Ordinanza Commissariale n. 94 
del 04 giugno 2021, a seguito della riorganizzazione del-

le funzioni dei settori aff erenti alla direzione Direzione 
Difesa del Suolo e Protezione Civile, è stato individua-
to quale nuovo settore di cui si avvale il Commissario 
Delegato per l’intervento in oggetto il Settore Genio 
Civile Toscana Nord, individuando altresì quale nuo-
vo Dirigente Responsabile del contratto il Dirigente 
Responsabile del medesimo settore, Ing. Enzo Di Carlo;

Dato atto che con la medesima ordinanza viene con-
fermato quale Responsabile Unico del Procedimento per 
l’intervento in oggetto;

Dato atto che con Decreto Dirigenziale n. 19109 del 21 
dicembre 2017 è stato approvato il progetto preliminare 
complessivo dell’intervento denominato “Adeguamento 
statico e idraulico del Torrente Ricortola alle sezioni dei 
primi 5 posti a mare già realizzati dal Comune di Massa”;

Considerato che, nell’ambito dell’Accordo di 
Programma tra il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Toscana 
del 3 novembre 2010 e successive integrazioni, con 
codice 09IR691/G1, è stato dato attuazione ad un pri-
mo lotto sul tratto terminale del Torrente Ricortola da 
parte del Commissario di Governo per un importo di € 
2.500.000,00;

Considerato necessario attuare un secondo lotto ese-
cutivo per il proseguimento verso monte dell’intervento 
del primo lotto attualmente in esecuzione;

Vista l’Ordinanza Commissariale n. 40 del 15 mar-
zo 2021 con la quale è stato affi  dato il servizio di 
Redazione di Relazione Paesaggistica per l’intervento 
“Adeguamento statico e idraulico del Torrente Ricortola 
alle sezioni dei primi 5 ponti a mare già realizzati dal 
Comune di Massa - II Lotto - Codice 2012EMS0039” 
all’Ing. Simone Pozzolini;

Vista l’Ordinanza Commissariale n. 44 del 17 
marzo 2021 con la quale sono stati affi  dati i servizi di 
Progettazione Defi nitiva ed Esecutiva relativamente 
all’intervento in oggetto alla società H.S. INGEGNERIA 
S.r.l. con sede legale in Empoli (FI);

Vista l’Ordinanza Commissariale n. 49 del 30 marzo 
2021 con la quale è stato affi  dato il servizio di redazione 
della Relazione Geologica relativamente all’intervento in 
oggetto al Geol. Stefani Simone con sede legale in Lucca 
(LU);

Tenuto conto che per la realizzazione dell’interven-
to è stata necessaria l’attivazione della procedura di 
esproprio di terreni di proprietà privata, come da Piano 
Particellare di Esproprio; 
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Dato atto che con Decreto del Dirigente del Settore 
Assetto Idrogeologico n. 19109 del 21/12/2017 è sta-
to approvato il progetto preliminare di “Adeguamento 
idraulico del torrente Ricortola, nel tratto compreso 
dall’intersezione della Via Dorsale fi no alla foce, sito nel 
Comune di Massa”;

Dato atto che è stato avviato da parte del Comune di 
Massa il procedimento per la formazione di una “Parziale 
variante al P.R.G.C. mediante approvazione del progetto 
ai sensi dell’art. 34 della LR n. 65/2014, fi nalizzata all’a-
deguamento idraulico del torrente Ricortola, nel tratto 
compreso dal ponte dell’autostrada fi no alla foce”;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 11, comma 2, del 
D.P.R. n. 327/2001, l’avviso di cui al punto precedente 
è stato eff ettuato tramite avviso pubblico, affi  sso all’Al-
bo Pretorio del Comune di Massa nonché pubblicato sui 
quotidiani “La Nazione” e “Il Foglio quotidiano”, essen-
do il numero degli interessati superiore a 50, il giorno 1 
novembre 2018;

Dato atto che è stato pubblicato sul BURT n. 10 
del 6/3/2019 l’avviso di approvazione defi nitiva della 
variante al PRG attuata dal Comune di Massa relativa 
all’intervento di “Adeguamento idraulico del torrente 
Ricortola nel tratto compreso dal ponte dell’autostrada 
fi no alla foce”, per apposizione del vincolo preordinato 
agli espropri;

Richiamato il D.P.R. 08 giugno 2001, n. 327 (e ss. 
modifi che e integrazioni), concernente il T.U. delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilità;

Richiamata la L.R. n. 30/2005 “Disposizioni in mate-
ria di espropriazione in materia di pubblica utilità”;

Visto il decreto n. 10468 del 18/10/2016 avente per 
oggetto “Modalità operative uffi  cio regionale espropria-
zioni”;

Dato atto che in data 06 agosto 2021 la società H.S. 
Ingegneria S.r.l., con sede legale in Empoli, ha trasmesso 
la documentazione relativa al progetto defi nitivo dell’in-
tervento in oggetto;

Dato atto che il progetto defi nitivo è composta dai 
seguenti elaborati, conservati agli atti del Settore Genio 
Civile Toscana Nord:

Elaborati generali
- Relazione sul recepimento delle prescrizioni verifi -

ca assoggettabilità a VIA
- Relazione generale
- Piano Particellare di Esproprio
- Disciplinare elementi tecnici

- Relazione geotecnica
- Relazione idrologica -idraulica
- Allegati relazione idrologica-idraulica
- Manufatto di sponda
- Muri di sponda
- Muro argine su pali
- Palancole
Tavole
- Planimetria vegetazione
- Planimetria accessi e aree cantierizzazione
- Corografi a
- Planimetria intervento
- Planimetria intervento_a
- Planimetria intervento_b
- Profi lo longitudinale
- Sezioni tratto di monte
- Sezione tratto di valle
- Sezioni tipo
- Particolari tipologici;

Vista la Relazione generale, allegato B al presente 
atto, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Considerato che il progetto defi nitivo, redatto dal-
la società H.S. Ingegneria S.r.l,, è stato sottoposto a 
Conferenza dei Servizi, ai sensi degli art. 14 e 14-ter della 
L. 241/1990 e ss.mm.ii., indetta con nota prot. n. 324265 
del 10.08.2021 per il giorno 13 settembre 2021, alle ore 
10:15, al fi ne di acquisire i pareri dai vari Enti compe-
tenti sul Progetto defi nitivo denominato “Adeguamento 
statico e idraulico del Torrente Ricortola alle sezioni dei 
primi 5 ponti a mare già realizzati dal Comune di Massa 
- II Lotto - Codice 2012EMS0039”;

Dato atto che la suddetta convocazione è stata dispo-
sta nei confronti di tutti i soggetti interessati dalla realiz-
zazione dell’opera ed in particolare:

- 2I Rete Gas S.p.a;
- ENEL Distribuzione S.p.a., Sicurezza e ambiente 

per la Toscana e l’Umbria;
- Terna S.p.a. - Rete Elettrica Nazionale;
- Telecom Italia S.p.a;
- Italgas Reti;
- Snam Rete Gas;
- Retelit S.p.a.;
- ARPAT, Dipartimento di Massa Carrara;
- GAIA S.p.a;
- Comune di Massa;
- Prefettura di Massa Carrara, Uffi  cio di Protezione 

Civile;
- Soprintendenza Beni architettonici e del Paesaggio 

per le province di Lucca e Massa Carrara;
- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Settentrionale;
- Autorità Idrica Toscana;
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- ASL ISPeN Toscana Nord Ovest;
- Consorzio di Bonifi ca Toscana Nord;

Dato atto che alla sopra indicata Conferenza dei 
Servizi erano presenti i seguenti enti:

- Comune di Massa, Settore LL.PP, Prot. civile e 
Controllo Edilizio,

- GAIA S.p.A.,
- ENEL Distribuzione SpA, Sicurezza e ambiente per 

la Toscana e l’Umbria,
- 2i Rete Gas SpA;

Dato atto che hanno fatto pervenire il proprio parere 
i seguenti enti:

- ARPAT - Dipartimento di Massa-Carrara,
- Terna S.p.A. - Rete Elettrica Nazionale,
- USL ISPeN Toscana Nord Ovest,
- Autorità Bacino Distrett. Appennino Settentrionale,
- Prefettura di Massa-Carrara, Uffi  cio di Protezione 

Civile;

Dato atto che la Soprintendenza Beni architettonici e 
del Paesaggio per le province di Lucca e Massa Carrara 
ha fatto pervenire una nota in cui dichiarava di essere 
“in attesa della formalizzazione delle previste risultanze 
ai sensi del comma 7, art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004 di 
competenza del Comune, al fi ne di formulare le eventua-
li, corrispondenti valutazioni”;

Dato atto che il Comune di Massa si impegnava 
a convocare in breve tempo la Commissione paesag-
gistica al fi ne di ottemperare a quanto richiesto dalla 
Soprintendenza;

Dato atto che successivamente alla Conferenza 
dei Servizi ed a seguito della convocazione della 
Commissione paesaggistica da parte del Comune di 
Massa, la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio di Lucca e Massa Carrara, con comunicazione 
pervenuta in data 29 settembre 2021, faceva pervenire il 
proprio parere favorevole di compatibilità paesaggistica 
dell’opera;

Visto il verbale della conferenza dei servizi, allegato 
A al presente atto a formarne parte integrante e sostanzia-
le, che dà atto della chiusura della conferenza dei servizi, 
con l’approvazione del progetto defi nitivo, rinviando alla 
fase di progettazione esecutiva il recepimento delle pre-
scrizioni regolarmente pervenute dagli enti come sopra 
indicati;

Dato atto che il verbale della Conferenza dei Servizi 
è stato inviato con nota reg. prot. 0397742 del 13 ottobre 
2021 a tutti i soggetti convocati;

Ritenuto opportuno formalizzare, ai sensi dell’art. 14 

ter, comma 6-bis, della Legge 241/1990 e ss.mm.ii. la 
chiusura del procedimento relativo alla Conferenza di 
Servizi, approvando le risultanze della stessa e dando 
atto che, non essendo stati espressi dissensi qualifi cati ai 
sensi dell’articolo 14-quinquies della L. 241/90 in sede di 
Conferenza, la determinazione favorevole della stessa è 
immediatamente effi  cace;

Visti gli avvisi agli interessati di avvio della procedu-
ra per l’approvazione del progetto defi nitivo dell’inter-
vento di cui trattasi ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge 
n. 241/90 e art. 16 del D.L. n. 327/2001, conservati agli 
atti del Settore Genio Civile Toscana Nord ed inviati con 
raccomandate numeri 688527497231, 688527497220, 
688527497242 e 688527497253 del 20 dicembre 2021 ;

Dato atto che entro il termine previsto il Sig. 
Bernardini Simone per conto dei Sigg.ri Bernardini 
Davide e Mosti Luisa, ha inviato osservazioni al Settore 
Genio Civile Toscana Nord con nota acquisita al prot. 
reg. al n. 27860 in data 25/01/2022 e che tali osservazio-
ni sono state parzialmente accolte come comunicato con 
nota prot. reg. n. 62942 inviata in data 16/02/2022;

Dato atto che entro il termine previsto il Geom. Marco 
Sagliano per conto dei Sigg.ri Basteri Alessandra, Corsi 
Luca e Corsi Stefano, ha inviato osservazioni al Settore 
Genio Civile Toscana Nord con nota acquisita al prot. 
reg. al n.° 37302 in data 31/01/2022 e che tali osserva-
zioni sono state accolte come comunicato con nota prot. 
reg. n. 62902 inviata in data 16/02/2022;

Ritenuto, pertanto, di dichiarare la pubblica utilità 
delle opere e l’indiff eribilità ed urgenza dei relativi lavori 
ai sensi dell’art. 10, comma 6, del D.L. 91/2014, conver-
tito in L. n. 116/2014, e dell’art. 12, comma, 1 lett. a), del 
D.P.R. n. 327/2001.

Dato atto che le prescrizioni pervenute dagli enti sa-
ranno recepite in sede di redazione del progetto esecuti-
vo;

Visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
“Codice dei contratti pubblici”;

Richiamate le Linee Guida ANAC previste dal mede-
simo D.Lgs. 50/2016 e, in particolare, le Linee Guida n. 3 
recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico 
del procedimento per l’affi  damento di appalti e conces-
sioni”, approvate dal Consiglio dell’ANAC con Delibera 
n. 1007 dell’11 ottobre 2017;

Richiamato il D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 
“Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 
aprile 2006 n. 163, recante Codice dei contratti pubbli-
ci relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
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direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, per le parti ancora 
applicabili; 

Vista la L.R. del 13 luglio 2007 n. 38 “Norme in 
materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla 
sicurezza e regolarità del lavoro” ed il relativo regola-
mento di esecuzione di cui al D.P.G.R. 27 maggio 2008 
n. 30/R, per le parti compatibili con la nuova disciplina di 
cui al D.Lgs. n. 50/2016;

Considerato che il progetto defi nitivo sarà successi-
vamente sviluppato e verrà elaborato il progetto esecuti-
vo da porre a base di gara in accordo con l’art 26, comma 
2, del D.Lgs 50/2016, e pertanto si ritiene di sottoporre a 
verifi ca e successiva validazione il solo livello di proget-
tazione esecutivo viste le caratteristiche dell’opera;

Visto il quadro economico del suddetto progetto defi -
nitivo per un importo complessivo di € 3.000.000,00 così 
distinto:

Ritenuto pertanto di approvare il Progetto Defi nitivo 
dell’intervento “Adeguamento statico e idraulico del 
torrente Ricortola alle sezioni dei primi 5 ponti a mare 
già realizzati dal Comune di Massa - II Lotto – Codice 
2012EMS0039”;

Dato atto che il CUP del progetto è il seguente: 
J68B20001280001;

ORDINA

per le motivazioni espresse in narrativa e qui integral-
mente richiamate:

1. di prendere atto del verbale della Conferenza di 
servizi relativa al Progetto defi nitivo “Adeguamento sta-
tico e idraulico del torrente Ricortola alle sezioni dei pri-
mi 5 ponti a mare già realizzati dal Comune di Massa - II 
Lotto - Codice 2012EMS0039”, dell’intervento denomi-
nato” (allegato A al presente atto a formarne parte inte-
grante e sostanziale), il cui originale è agli atti d’uffi  cio;

2. di adottare le risultanze della medesima Conferenza 
di Servizi, dando atto che, ai sensi dell’art. 14 ter, com-
ma 6-bis, della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. la presente 
determinazione fi nale positiva di conclusione del proce-
dimento sostituisce a tutti gli eff etti ogni autorizzazione, 
concessione, nulla-osta o atto di assenso comunque de-

nominato di competenza delle amministrazioni parteci-
panti, o comunque invitate a partecipare, risultate assenti 
alla predetta conferenza;

3. di dare atto che, non essendo stati espressi dissen-
si qualifi cati ai sensi dell’articolo 14-quinquies della L. 
241/90 in sede di conferenza, la determinazione favore-
vole della stessa è immediatamente effi  cace;

4. di disporre che copia del presente atto sia trasmes-
so in forma telematica alle amministrazioni invitate a 
partecipare alla predetta conferenza dei servizi;

5. di approvare la Relazione generale, Allegato B al 
presente atto che ne costituisce parte integrante e sostan-
ziale, conservata in originale agli atti del Settore;

6. di dare atto che la fase di verifi ca, ai sensi dell’art. 
26, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, sarà eff ettuata sul 
progetto esecutivo per le motivazioni espresse in narra-
tiva;

7. di approvare, stante quanto previsto, il Progetto 
Defi nitivo dell’intervento denominato“Adeguamento 
statico e idraulico del torrente Ricortola alle sezioni dei 
primi 5 ponti a mare già realizzati dal Comune di Massa 
- II Lotto - Codice 2012EMS0039”, composto dagli ela-
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borati riportati in narrativa, conservati agli atti del Settore 

Genio Civile Toscana Nord;

8. di approvare il quadro economico del suddet-
to progetto defi nitivo per un importo complessivo di € 
3.000.000,00 così come di seguito riportato:

9. di dare atto che le somme contenute nel quadro 
economico come sopra indicato trovano copertura econo-
mica nel capitolo 22211 della contabilità speciale 5750;

10. di trasmettere il presente atto al Comune di Massa 
per quanto di propria competenza;

11. di dare atto che il vincolo preordinato all’espro-
prio è stato apposto con provvedimento del Comune di 
Massa, come da avviso, pubblicato sul BURT n. 10 del 
6/3/2019;

12. di prendere atto che sono state inviate, da parte di 
due dei privati interessati, osservazioni ai sensi dell’art. 
16 del D.P.R. n. 327/2001 e che alle stesse si è dato ri-
scontro, accogliendo parzialmente una delle due e in toto 
l’altra; 

13. di dichiarare la pubblica utilità delle opere e l’in-
diff eribilità ed urgenza dei relativi lavori ai sensi dell’art. 
10, comma 6, del D.L. 91/2014, convertito in L. n. 
116/2014, e dell’art. 12, comma, 1 lett. a), del D.P.R. n. 
327/2001;

14. di dare atto che, ai sensi dell’art. 13 del D.P.R. n. 
327/2001, l’emanazione del decreto di esproprio avverrà, 
salvo proroga, entro cinque anni dalla data di effi  cacia 
della dichiarazione di pubblica utilità di cui al presente 
atto e che tale decreto dovrà essere eseguito entro due 
anni dall’emanazione dello stesso, ai sensi degli articoli 
13 e 24 del D.P.R. n. 327/2001;

15. di dare atto che il Settore Genio Civile Toscana 
Nord procederà alle comunicazioni di cui all’art. 17 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
n. 327.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta re-
gionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Commissario Delegato
Eugenio Giani

SEGUONO ALLEGATI
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ORDINANZA DEL COMMISSARIO DI GOVERNO 
4 marzo 2022, n. 19

Affi  damento del servizio di architettura ed inge-
gneria relativo alle attività di Progettazione Defi nitiva 
relativamente all’intervento “Bypass Torano- Gra-
gnana sul Torrente Carrione”. CIG 86258840AA. 
Approvazione verbali di gara ed aggiudicazione non 
effi  cace.

IL COMMISSARIO DI GOVERNO 
CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

Visto l’art. 10 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 
91, convertito, con modifi cazioni, dalla Legge 11 agosto 
2014, n. 116, recante, tra l’altro, misure straordinarie per 
accelerare l’utilizzo delle risorse e l’esecuzione degli in-
terventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 
idrogeologico nel territorio nazionale;

Visto, il comma 2 dell’art. 7 del Decreto-Legge n. 
133 del 2014 convertito, con modifi cazioni, dalla Legge 
11 novembre 2014, numero 164, che, a partire dalla pro-
grammazione 2015, affi  da l’attuazione degli interventi 
ai Presidenti delle Regioni, in qualità di Commissari di 
Governo contro il Dissesto idrogeologico, con i compiti, 
le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’art. 
10 del Decreto–Legge n. 91 del 2014;

Vista la delibera CIPE del 20 febbraio 2015, n. 32, 
che ha assegnato 100 milioni di euro del Fondo Sviluppo 
e Coesione 2014-2020 al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare da destinare, secondo la 
chiave di riparto ordinaria prevista dall’art. 1, comma 6, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, alla progettazione 
degli interventi contro il dissesto idrogeologico;

Visto il D.P.C.M. 28 maggio 2015, recante criteri e 
modalità di assegnazione delle risorse destinate agli in-
terventi di mitigazione del rischio idrogeologico, in at-
tuazione dell’art. 10, comma 11, del decreto-legge n. 91 
del 2014;

Visto il D.P.C.M. 15 settembre 2015, recante «Piano 
stralcio per le aree metropolitane e le aree urbane con alto 
livello di popolazione esposta al rischio di alluvioni», ai 
sensi dell’art. 1, comma 703, lettera d), della legge n. 190 
del 2014 (legge di stabilità 2015);

Visto l’art. 55 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, 
che, al fi ne di consentire la celere predisposizione del 
piano nazionale contro il dissesto idrogeologico, favo-
rendo le necessarie attività progettuali, ha istituito, presso 
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, il «Fondo per la progettazione degli interventi 
contro il dissesto idrogeologico», di seguito Fondo, in cui 

affl  uiscono le risorse assegnate per le medesime fi nalità 
con la citata delibera del CIPE del 20 febbraio 2015, n. 
32, nonché le risorse imputate agli oneri di progettazioni 
nei quadri economici dei progetti defi nitivi approvati, ove 
la progettazione sia stata fi nanziata a valere sul fondo;

Visto il D.P.C.M. 14 luglio 2016 recante “Modalità 
di funzionamento del Fondo per la progettazione degli 
interventi contro il dissesto idrogeologico” in attuazione 
del citato art. 55 della legge 28 dicembre 2015, n. 221;

Preso atto che l’elenco degli interventi ed il relati-
vo fi nanziamento sono stati approvati con Decreto del 
Direttore Generale per la salvaguardia del territorio e 
delle acque del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare del 12 novembre 2018 prot. 484;

Considerato che con il Decreto di cui al punto prece-
dente è stato approvato l’elenco di 19 interventi che pre-
vede un fi nanziamento complessivo di € 2.520.776,99;

Dato atto che le risorse necessarie per il fi nanzia-
mento delle progettazioni di cui al Fondo Progettazione 
richiamato sono acquisite sulla contabilità speciale vin-
colata n. 5588 denominata “COMM GOV RISCHIO 
IDROG TOSCANA”;

Vista l’Ordinanza commissariale n. 40 del 09 aprile 
2019, recante “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 
133/2014 conv. in L. 164/2014 - L. 221/2015 - Fondo 
Progettazione-Approvazione dell’elenco delle progetta-
zioni attuate da soggetti attuatori e relative disposizioni 
per l’attuazione” con la quale sono stati approvati l’elen-
co degli interventi fi nanziati mediante il sopra indicato 
fondo, gli enti atttuatori o gli uffi  ci regionali di cui si av-
vale il Commissario e le disposizioni alle quali gli stessi 
dovranno attenersi per l’attuazione delle progettazioni 
ricomprese nel fondo progettazione;

Dato atto che nella suddetta Ordinanza Commissariale 
n. 40 del 9 aprile 2019 è individuato all’Allegato A l’in-
tervento codice 09IR487/G1 dal titolo “Adeguamento 
idraulico Torrente Ricortola, Frigido, Lavello, Carrione 
ed altri - 1 stralcio bacino Torano Colonnata sito in 
Carrara”, per l’importo di € 14.100.000,00, la cui proget-
tazione è fi nanziata per € 415.584,00;  

Dato atto che nell’allegato A di cui all’ordinanza ri-
chiamata sopra il Sottoscritto Commissario individua gli 
enti attuatori o gli uffi  ci regionali di cui si avvale per l’e-
secuzione di tali interventi;

Dato atto che con Ordinanza Commissariale n. 93 
del 04 giugno 2021, a seguito della riorganizzazione del-
le funzioni dei settori aff erenti alla direzione Direzione 
Difesa del Suolo e Protezione Civile, è stato individua-
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to quale nuovo settore di cui si avvale il Commissario 
di Governo per l’intervento in oggetto il Settore Genio 
Civile Toscana Nord, individuando altresì quale nuo-
vo Dirigente Responsabile del contratto il Dirigente 
Responsabile del medesimo settore, Ing. Enzo Di Carlo;

Dato atto che con Decreto n. 13744 del 04 ago-
sto 2021 è stata individuato quale nuovo Responsabile 
Unico del Procedimento per l’intervento in oggetto l’Ing. 
Andrea Morelli; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 9519 del 10/06/2019 
avente ad oggetto “D.lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, 
art. 48. Procedimento di verifi ca di assoggettabilità, re-
lativo al progetto di Sistemazione idraulica del Bacino 
Montano del Torrente Carrione, nel Comune di Carrara 
(MS). Proponente: Regione Toscana, Settore Assetto 
Idrogeologico. Provvedimento conclusivo” che, ai sensi 
e per gli eff etti dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006, ha esclu-
so dalla procedura di valutazione di impatto ambientale il 
Progetto Preliminare di sistemazione idraulica del bacino 
montano del Torrente Carrione, nel Comune di Carrara 
(MS), presentato dal Settore Assetto Idrogeologico 
della Regione Toscana con istanza depositata in data 
28.12.2018, prot. n. 583244;

Vista l’Ordinanza commissariale n. 21 del 19 mar-
zo 2020 “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 
133/2014 conv. in L. 164/2014 - L 221/2016 - Fondo 
Progettazione - Approvazione del progetto preliminare 
relativamente all’intervento di “Adeguamento idraulico 
Torrente Ricortola, Frigido, Lavello, Carrione ed altri - 1 
stralcio bacino Torano Colonnata sito in Carrara” codice 
intervento 09IR487/G1”, con il quale è stato approvato il 
progetto preliminare dell’intervento in oggetto; 

Visto il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pub-
blici”; 

Visto il D.L. n. 76 del 16.07.2020 recante “Misure 
urgenti per la semplifi cazione e l’innovazione digitale”, 
convertito in Legge n. 120 del 11.09.2020;

Visto il D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento 
di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 aprile 2006, 
n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE” per le parti rimaste in vigo-
re in via transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 del 
Decreto Legislativo n. 50/2016;

Vista la Legge Regionale del 13 luglio 2007, n. 38 
“Norme in materia di contratti pubblici e relative di-
sposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro”, limi-
tatamente alle disposizioni compatibili con il D.Lgs. n. 
50/2016;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 648 del 11 
giugno 2018 “Indicazioni agli uffi  ci regionali per l’eff et-
tuazione delle procedure negoziate e per l’applicazione 
del principio di rotazione degli inviti e degli affi  damenti 
per l’eff ettuazione dei controlli” in materia di affi  damenti 
di lavori, forniture e servizi; 

Vista la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 
105 del 03 febbraio 2020 recante “Indicazioni alle strut-
ture regionali per la gestione delle procedure di gara 
aperte, ristrette e negoziate da aggiudicarsi con il criterio 
del solo prezzo o con il criterio qualità/prezzo. Criteri per 
la nomina dei membri della commissione giudicatrice 
interna in caso di aggiudicazione con il criterio qualità/
prezzo. Revoca D.G.R. 367 del 9 aprile 2018. Ulteriori 
indicazioni per l’eff ettuazione dei controlli e per l’ap-
plicazione del principio di rotazione degli inviti e degli 
affi  damenti”; 

Vista la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 
669 del 28 giugno 2021 recante “Adozione modalità ope-
rative per la gestione e la verbalizzazione delle sedute 
di gara e modifi che agli allegati alla delibera 105/2020”;

Vista l’Ordinanza commissariale n. 22 del 19 feb-
braio 2021 “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 
133/2014 conv. in L. 164/2014 – D.P.C.M. 20.02.2019 
- Fondo progettazione - Procedura di gara per l’affi  da-
mento del servizio di architettura ed ingegneria relativo 
alle attività di Progettazione Defi nitiva relativamente 
all’intervento “Bypass Torano- Gragnana sul Torrente 
Carrione”. CIG 86258840AA”, con la quale è stata in-
detta la procedura di gara per l’affi  damento del servizio 
in oggetto mediante procedura negoziata senza bando, ai 
sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020, 
convertito in Legge n. 120/2020, da aggiudicarsi con il 
criterio dell’off erta economicamente più vantaggiosa in-
dividuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo 
ai sensi di quanto disposto dall’articolo 95 del D.lgs n. 
50/2016;

Considerato che con la sopra indicata ordinanza sono 
stati altresì approvati tutti i documenti di gara;

Dato atto che l’avviso per l’individuazione degli ope-
ratori economici è stato pubblicato su START in data 
22 febbraio 2021 e che il termine ultimo entro il quale 
presentare le manifestazioni di interesse in modalità te-
lematica è stato stato fi ssato per le ore 16:00 del giorno 
4 marzo 2021;

Dato atto che, a seguito dell’esame delle manifesta-
zioni di interesse, sono stati invitati a presentare off erta 
tutti gli 11 operatori che avevano manifestato interesse, 
cui è stata inviata la lettera di invito in data 17 marzo 
2021, con termine di scadenza per il giorno 24 aprile 
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2021, e che alla data di scadenza avevano presentato of-
ferta n. 5 operatori;

Dato atto che, nelle sedute di gara svoltesi nei giorni 6 
e 7 maggio, 10 giugno e 28 luglio 2021, si è svolto esame 
della documentazione amministrativa nonché la valuta-
zione dell’esito dei soccorsi istruttori e delle integrazioni 
richieste;

Dato atto che con Decreto n. 13774 del 04/08/2021 
sono stati approvati i verbali di gara relativa all’esame 
della documentazione amministrativa e si è dato atto 
dell’esclusione di numero 1 operatore;

Dato atto che con Decreto n. del 14570 del 6 agosto 
2021 è stata nominata la commissione giudicatrice, ai 
sensi dell’art. 77 del D.lgs. n. 50/2016, per la valutazione 
delle off erte tecniche;

Visto il Decreto n. 20289 del 19 novembre 2021 
con cui si è dato atto di numero 2 esclusioni operate in 
fase di valutazione delle off erte tecniche da parte della 
Commissione giudicatrice e sono stati approvati i verbali 
delle sedute tenutesi in seduta riservata nelle date del 20 
settembre 2021, del 15 ottobre e 20 ottobre 2021; 

Dato atto che nella seduta riservata del 24 gennaio 
2022, come risulta dal relativo verbale (Allegato A), la 
Commissione giudicatrice si è riunita per continuare l’e-
same delle off erte tecniche dei due operatori le cui off erte 
sono risultate regolari ed ammissibili, ovvero RTI con ca-
pogruppo HUB ENGINEERING e RTI con capogruppo 
SGAI S.r.l. ed ha attribuito i punteggi tecnici alle off erte 
tecniche presentate;

Dato atto che nella seduta pubblica tenutasi in data 3 
febbraio 2022, come risulta dal relativo verbale (Allegato 
B), la Commissione giudicatrice si è riunita per riepilo-
gare i punteggi attribuiti alle off erte tecniche dei due 
concorrenti ammessi ed ha successivamente proceduto 
all’esame delle off erte economiche, verifi candone la re-
golarità formale;

Dato atto che le off erte economiche dei due opera-
tori sopra indicati sono risultate regolari, nel corso della 
medesima seduta pubblica, la Commissione ha proceduto 
all’ammissione degli operatori alla fase successiva e il 
sistema START ha elaborato la classifi ca, sommando i 
punteggi tecnici e quelli economici ed attribuendo i pun-
teggi complessivi con le modalità dettagliate nella lettera 
di invito;

Dato atto che la miglior off erta è risultata quella dell’o-
peratore RTI con capogruppo HUB ENGINEERING, che 
ha ottenuto un punteggio di 56 punti per l’off erta tecnica 

ed un punteggio di 26,11 per l’off erta economica, per un 
totale di 82,11 punti;

Dato atto che l’operatore RTI HUB Engineering ha 
off erto un ribasso sull’importo a base di gara pari al 
38,521 % , per un importo off erto di € 126.324,989, oltre 
IVA;

Dato atto che, essendo state ammesse numero 2 ope-
ratori, non è possibile eff ettuare il calcolo della soglia di 
anomalia ex art. 97, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016;

Dato atto che non si rilevano elementi per attivare 
la verifi ca di congruità dell’off erta ai sensi del comma 6 
dell’art. 97 del D.Lsg. n. 50/2016; 

Dato atto che con il presente atto si intende quindi 
accogliere la proposta di aggiudicazione formulata dalla 
Commissione giudicatrice;

Dato atto che si procederà alle comunicazioni ai sensi 
dell’art. 76, comma 5, lett. a), del D.Lgs. n. 50/2016, e 
che, comunque, dall’ultima delle suddette comunicazioni 
decorrerà il termine dilatorio di cui all’art. 32, comma 9, 
del D.Lgs. n. 50/2016;

Dato atto che in data 14 febbraio 2022 si è dato avvio 
ai controlli ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016;

Dato atto che, a seguito dell’esito positivo dei con-
trolli, si procederà, con successivo atto, a dichiarare l’ef-
fi cacia dell’aggiudicazione e ad assumere i relativi impe-
gni di spesa;

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si 
intendono integralmente richiamate:

1. di approvare i di approvare i seguenti verbali delle 
sedute della Commissione giudicatrice:

a) verbale della seduta riservata del 24 gennaio 2022 
(Allegato A);

b) verbale della seduta pubblica del 3 febbraio 2022 
(Allegato B);

2. di disporre l’aggiudicazione non effi  cace della pro-
cedura di gara per l’affi  damento del servizio di architet-
tura ed ingegneria relativo alle attività di Progettazione 
Defi nitiva relativamente all’intervento “Bypass Torano 
- Gragnana sul Torrente Carrione”. CIG 86258840AA, 
a favore dell’operatore RTI Hub Engineering consorzio 
stabile scarl (mandataria), con sede in Via del Lucchesi 
n. 25, Roma e ITEC engineering (mandante), con sede in 
Via variante aurelia n. 98, Sarzana (SP);
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3.di dare atto che si è dato a avvio ai controlli ai sensi 
dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016;

4. di rinviare a successivo atto, a seguito dell’esito po-
sitivo dei controlli, la dichiarazione di effi  cacia dell’ag-
giudicazione e l’assunzione dei relativi impegni di spesa;

5. di procedere alle comunicazioni ai sensi dell’art. 
76, comma 5, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, e che, co-
munque, dall’ultima delle suddette comunicazioni decor-
rerà il termine dilatorio di cui all’art. 32, comma 9, del 
D.Lgs. n. 50/2016;

6. di pubblicare la presente ordinanza sul Profi lo del 
Committente della Regione Toscana ai sensi del D.Lgs. 
50/2016 e sul SITAT-SA, in attuazione dell’art. 29, com-
mi 1 e 2.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla banca dati 
degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Sono esclusi dalla pubblicazione gli allegati A e B nel 
rispetto dei limiti alla trasparenza posti dalla normativa 
statale. 

Il Commissario di Governo
Eugenio Giani

ORDINANZA DEL COMMISSARIO DI GOVERNO 
4 marzo 2022, n. 20

D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di Pro-
gramma del 25.11.2015 - Affi  damento del servizio di 
indagini geotecniche e sismiche (comprensive di  ana-
lisi di laboratorio) nell’area di Leccio, relativamente 
all’intervento “Casse di espansione di Figline - Lotto 
Leccio - Burchio” sito nei Comuni di Reggello, di Ri-
gnano sull’Arno, di Figline e Incisa Valdarno (FI) - 
CIG: 9090577574 - CUP: D17B14000280003.

IL COMMISSARIO DI GOVERNO 
CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

Visto l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
91 convertito, con modifi cazioni dalla L. 11 agosto 2014, 
n. 116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entra-
ta in vigore del D.L. citato, dei Presidenti delle Regioni 
nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per 
il sollecito espletamento delle procedure relative alla 
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico individuati negli Accordi di programma 
MATTM-Regioni sottoscritti ai sensi dell’art. 2, comma 
240, della L. 23 dicembre 2009, n. 191 e nella titolarità 
delle relative contabilità speciali;

Visto in particolare, il comma 11 dell’art. 10 del D.L. 
91/2014 che prevede l’adozione di apposito D.P.C.M. 
per defi nire i criteri, le modalità e l’entità delle risorse 
destinate al fi nanziamento degli interventi in materia di 
mitigazione del rischio idrogeologico, su proposta del 
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Mare, di con-
certo, per quanto di competenza, con il Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti;

Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, così detto “Sblocca Italia”, e in particolare, l’ar-
ticolo 7, comma 2 che, a partire dalla programmazione 
2015, prevede:

a) che le risorse destinate al fi nanziamento degli in-
terventi in materia di mitigazione del rischio idrogeolo-
gico siano utilizzate tramite lo strumento dell’Accordo 
di programma sottoscritto dalla Regione interessata e dal 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare;

b) che gli interventi siano individuati con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del 
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare;

c) che le risorse destinate al fi nanziamento di inter-
venti di mitigazione del rischio idrogeologico siano prio-
ritariamente destinate a interventi integrati di mitigazio-
ne del rischio, tutela e recupero degli ecosistemi e della 
biodiversità, al fi ne di conseguire contemporaneamente 
gli obiettivi della direttiva 2000/60/CE e della direttiva 
2007/60/CE;

d) che una percentuale minima del 20 per cento delle 
risorse prevista da ciascun Accordo di programma debba 
essere destinata ai suddetti interventi integrati;

e) che l’attuazione degli interventi è assicurata dal 
Presidente della Regione in qualità di Commissario di 
Governo contro il dissesto idrogeologico con i compiti, 
le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge n. 91 del 2014, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116;

Visto che l’art. 7, comma 8 del medesimo decreto-leg-
ge n. 133 del 2014 prevede l’assegnazione alle Regioni 
della somma complessiva di 110 milioni di euro a valere 
sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013, 
da destinare agli interventi di sistemazione idraulica dei 
corsi d’acqua necessari per fronteggiare le situazioni di 
criticità ambientale delle aree metropolitane interessate 
da fenomeni di esondazione e alluvione, previa istruttoria 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare, di concerto con la Struttura di missione con-
tro il dissesto idrogeologico appositamente istituita pres-
so la Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 15 settembre 2015 che ha individuato la lista 
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degli interventi del Piano Stralcio contro le alluvioni nel-
le aree metropolitane;

Richiamato l’Accordo di Programma per l’utilizzo 
delle risorse destinate al fi nanziamento di interventi ur-
genti e prioritari per la mitigazione del rischio idroge-
ologico individuati con D.P.C.M.15 settembre 2015, fra 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, MATTM, Regione 
Toscana e Città Metropolitana di Firenze;

Dato atto che il suddetto Accordo di Programma 
è stato approvato con decreto ministeriale n. 550 del 
25.11.2015 ed è stato registrato alla Corte dei Conti il 
giorno 21 dicembre 2015;

Richiamata l’Ordinanza del sottoscritto Commissario 
n. 4 del 19 febbraio 2016 recante “D.L. 91/2014 conv. 
in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 - 
Accordo di Programma del 25.11.2015 - Individuazione 
degli enti attuatori e dei settori regionali avvalsi. 
Approvazione delle disposizioni per l’attuazione degli 
interventi.”;

Richiamata l’Ordinanza del sottoscritto Commissario 
n. 9 del 15 marzo 2016 recante “D.L. 91/2014 conv. 
in L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 - 
Accordo di Programma del 25.11.2015 - Approvazione 
degli elenchi degli interventi eseguiti dagli Enti at-
tuatori e dal Commissario di Governo. Revoca avvali-
mento relativamente ad alcuni interventi dell’Accordo 
di Programma del 3 novembre 2010 e disposizioni per 
l’attuazione degli stessi”, che ha individuato nel Settore 
Assetto idrogeologico della Regione Toscana il settore 
di cui il Commissario si avvale per la realizzazione degli 
interventi sul T. Carrione nel Comune di Carrara;

Richiamata l’Ordinanza del sottoscritto Commissario 
n. 17 del 23.05.2016 recante “D.L. 91/2014 conv. in 
L. 116/2014 - D.L. 133/2014 conv. In L. 164/2014 - 
Accordo di Programma del 25.11.2015 - Indicazioni a se-
guito della modifi ca di contabilità speciale di riferimento 
e dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo 18 aprile 
2016, n. 50”;

Richiamata l’Ordinanza del sottoscritto Commissario 
n. 60 del 16/12/2016 “D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - 
Accordo di Programma del 25/11/2015 - Approvazione 
dell’aggiornamento delle disposizioni per l’attuazione 
degli interventi” ed in particolare l’allegato B della sud-
detta ordinanza recante le disposizioni per l’attuazione 
degli interventi dell’ADP 2015 eseguiti dal Commissario 
di Governo avvalendosi dei Settori regionali;

Dato atto che tra i vari interventi individuati negli atti 
sopra citati, è compreso l’intervento denominato “Casse 
di espansione di Figline lotto Leccio e lotto Prulli”, che 

ha individuato il Genio Civile Valdarno Superiore quale 
settore specifi co di riferimento per l’attuazione dell’in-
tervento;

Visto il Decreto del Direttore della Direzione Difesa 
del Suolo e Protezione civile n. 8656 del 21 maggio 
2021 con il quale l’Ing. Gennarino Costabile è stato no-
minato Dirigente Responsabile del Settore Genio Civile 
Valdarno Superiore;

Dato atto che con il presente atto si nomina qua-
le Responsabile Unico del Procedimento relativamente 
all’intervento in oggetto l’Ing. Francesco Piani, dipen-
dente Regionale;

Visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice 
dei contratti pubblici”;

Visto il D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento 
di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 aprile 2006, 
n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE” per le parti rimaste in vigore 
in via transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 del de-
creto legislativo n. 50/2016; 

Vista la Legge Regionale del 13 luglio 2007, n. 38 
“Norme in materia di contratti pubblici e relative dispo-
sizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro”, limitata-
mente al capo III (“Disposizioni a tutela della sicurezza e 
della regolarità del lavoro”); 

Richiamate le Linee Guida ANAC previste dal mede-
simo D.Lgs. 50/2016 e, in particolare, le Linee Guida n. 3 
recanti “ Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico 
del procedimento per l’affi  damento di appalti e conces-
sioni”, approvate dal Consiglio dell’ANAC con Delibera 
n. 1007 del 11 ottobre 2017;

Visto il D.L. n. 76 del 16.07.2020 recante “Misure 
urgenti per la semplifi cazione e l’innovazione digitale”, 
convertito in Legge n. 120 del 11.09.2020;

Visto il D.L. n. 77 del 31.05.2021, convertito in leg-
ge n. 108/2021, che ha modifi cato e prorogato alcune 
disposizioni del D.L. n. 76/2020, convertito in Legge n. 
120/2020;

Visto, in particolare, l’art. 1, comma 2, lettera a) del 
suddetto D.L. 76/2020, così come modifi cato dal suddet-
to D.L. 77/2021, che consente l’affi  damento diretto dei 
servizi fi no all’importo di € 139.000,00;

Dato atto che per lo svolgimento della procedura 
di affi  damento diretto ci si è avvalsi della piattaforma 
START messa a disposizione della Regione Toscana;
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Considerato necessario eff ettuare indagini geotec-
niche e sismiche in quanto propedeutiche alla progetta-
zione defi nitiva ed esecutiva della cassa di espansione di 
Leccio;

Dato atto che la società IGETECMA DI CALONI 
MICHELE E POLITI FRANCESCO S.N.C. con sede 
legale in Montelupo Fiorentino (FI) presenta i requisi-
ti richiesti per l’intervento richiamato sopra e che, per-
tanto, tale operatore economico è stato invitato, tramite 
START, a presentare formale off erta con lettera di invito 
prot. n. AOOGRT/0043435/D.060.030.035 del 03 feb-
braio 2022, allegata al presente atto alla lettera “A”;

Ritenuto di approvare la sopra citata lettera di invito 
(Allegato A);

Vista l’off erta economica presentata dalla socie-
tà IGETECMA DI CALONI MICHELE E POLITI 
FRANCESCO S.N.C. con sede legale in Montelupo 
Fiorentino (FI), che in copia si allega al presente atto alla 
lettera “B” presentata in data 09 febbraio 2022 pari ad € 
74.623,80, oltre IVA, nei termini di legge;

Valutato che l’off erta presentata risponde alle esigen-
ze della Stazione Appaltante e risulta essere congrua nel 
prezzo rispetto alla qualità della prestazione richiesta;

Ritenuto, pertanto, di approvare la sopra citata off erta 
economica (Allegato B);

Dato atto che ai sensi della Delibera di Giunta 
Regionale n. 648 del 11 giugno 2018, così come modi-
fi cata dalla D.G.R.T. n. 105 del 03 febbraio 2020, è sod-
disfatto il principio di rotazione per l’affi  damento del 
servizio in oggetto;

Dato atto che i controlli sui requisiti di ordine gene-
rale hanno dato esito positivo, come da documentazio-
ne conservata agli atti presso il Genio Civile Valdarno 
Superiore, ivi inclusi i controlli previsti dall’art. 8, com-
ma 11, dell’Allegato B all’Ordinanza Commissariale n. 
60 del 16/12/2016;

Ritenuto, pertanto, di aggiudicare il servizio di in-
dagini geotecniche e sismiche (comprensive di analisi 
di laboratorio) nell’area di Leccio, relativamente all’in-
tervento “Casse di espansione di Figline - Lotto Leccio 
- Burchio” sito nei Comuni di Reggello, di Rignano 
sull’Arno, di Figline e Incisa Valdarno (FI), alla so-
cietà IGETECMA DI CALONI MICHELE E POLITI 
FRANCESCO S.N.C. con sede legale in Montelupo 
Fiorentino (FI), Frazione Fibbiana, Via delle Pratella n. 
18/20, per l’importo off erto di € 74.623,80, oltre IVA per 
€ 16.417,24, per un totale complessivo di € 91.041,04 a 
tutte le condizioni previste dal documento di cui all’al-

legato “A” e dato atto dell’effi  cacia dell’aggiudicazione 
essendo stati espletati i controlli di legge;

Dato atto che si provvederà a pubblicare l’atto sui ri-
sultati dell’affi  damento di cui alla presente ordinanza sul 
Profi lo del Committente della Regione Toscana ai sensi 
del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e sul SITAT-SA ai sensi 
dell’art. 29, comma 1 e 2;

Dato atto che il contratto verrà stipulato attraverso 
scrittura privata in modalità elettronica, ai sensi dell’art. 
32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016;

Ritenuto, pertanto, di assumere a favore della so-
cietà IGETECMA DI CALONI MICHELE E POLITI 
FRANCESCO S.N.C. con sede legale in Montelupo 
Fiorentino (FI), i cui dati sono rinvenibili nell’allegato B 
al presento atto, un impegno per una somma complessiva 
pari ad € 91.041,04, compresa IVA, a valere sul capitolo 
n. 1116 della contabilità speciale 6010, che presenta la 
necessaria disponibilità;

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si 
intendono integralmente richiamate:

1. di approvare la lettera di invito prot. n. 
AOOGRT/0043435/D.060.030.035 del 03 febbraio 
2022, di richiesta di off erta economica, che si allega al 
presente atto alla lettera “A”, per il servizio di indagini 
geotecniche e sismiche (comprensive di analisi di labo-
ratorio) nell’area di Leccio, relativamente all’intervento 
“Casse di espansione di Figline - Lotto Leccio - Burchio” 
sito nei Comuni di Reggello, di Rignano sull’Arno, di 
Figline e Incisa Valdarno (FI);

2. di approvare l’off erta economica presentata dalla 
società IGETECMA DI CALONI MICHELE E POLITI 
FRANCESCO S.N.C. con sede legale in Montelupo 
Fiorentino (FI), allegata al presente atto alla lettera “B”, 
pari ad € 74.623,80, oltre IVA per € 16.417,24, per un im-
porto complessivo pari ad € 91.041,04 per il servizio di 
indagini geotecniche e sismiche (comprensive di analisi 
di laboratorio) nell’area di Leccio, relativamente all’in-
tervento “Casse di espansione di Figline - Lotto Leccio 
- Burchio” sito nei Comuni di Reggello, di Rignano 
sull’Arno, di Figline e Incisa Valdarno (FI);

3. di approvare il capitolato e lo schema di contratto, 
rispettivamente allegati “C” e “D” al presente atto;

4. di aggiudicare il servizio di indagini geotecni-
che e sismiche (comprensive di analisi di laboratorio) 
nell’area di Leccio, relativamente all’intervento “Casse 
di espansione di Figline - Lotto Leccio - Burchio” sito 
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nei Comuni di Reggello, di Rignano sull’Arno, di Figline 
e Incisa Valdarno (FI) alla società IGETECMA DI 
CALONI MICHELE E POLITI FRANCESCO S.N.C. 
con sede legale in Montelupo Fiorentino (FI) (i cui dati 
sono rinvenibili nell’allegato B al presente atto) per un 
importo complessivo, IVA compresa, pari ad € 91.041,04, 
dato atto dell’effi  cacia dell’aggiudicazione essendo stati 
espletati i controlli di legge;

5. di dare atto che il contratto verrà stipulato mediante 
scrittura privata in modalità elettronica, ai sensi dell’art. 
32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016;

6. di provvedere a pubblicare l’atto sui risultati dell’af-
fi damento di cui alla presente Ordinanza sul Profi lo del 
Committente della Regione Toscana ai sensi del D.Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii. e sul SITAT-SA ai sensi dell’art. 29, 
comma 1 e 2;

7. di impegnare la somma complessiva di € 91.041,04 
a favore della società IGETECMA DI CALONI 
MICHELE E POLITI FRANCESCO S.N.C. con sede 
legale in Montelupo Fiorentino (FI) sul capitolo n. 1116 

della contabilità speciale 6010 che presenta la necessaria 
disponibilità (cod. ben. 3528) (cod. gempa 14963 - CIG 
9090577574 - CUP D17B14000280003);

8. di procedere alla liquidazione delle somme spet-
tanti alla società IGETECMA DI CALONI MICHELE 
E POLITI FRANCESCO S.N.C. con sede legale in 
Montelupo Fiorentino (FI), con le modalità di cui all’art. 
7 “fatturazione e pagamenti” del contratto.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla banca dati 
degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art. 18 della L.R. 23/2007. 

E’ escluso dalla pubblicazione l’allegato “B” nel ri-
spetto dei limiti alla trasparenza posti dalla normativa 
statale.

Il Commissario di Governo
Eugenio Giani

SEGUONO ALLEGATI
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ORDINANZA DEL COMMISSARIO DI GOVERNO 
4 marzo 2022, n. 21

Affi  damento diretto servizio di redazione progetta-
zione di fattibilità tecnico-economica, compren si vo 
dello studio preliminare ambientale degli interventi 
“Ottimizzazione della cella nord e della cella sud 
del fosso Magliano” e “Ripascimento del litorale di 
Ronchi-Poveromo individuato nelle due celle a nord 
del fosso Poveromo” nell’ambito dell’intervento 
cod. MS089A/10, CUP: J61B20000990001 - CIG: 
90234090AC.

IL COMMISSARIO DI GOVERNO 
CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

Visto l’Accordo di programma tra il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e 
la Regione Toscana del 3 novembre 2010, fi nalizzato alla 
programmazione e al fi nanziamento di interventi urgenti 
e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, 
come modifi cato ed integrato dal 1°Atto integrativo sot-
toscritto il 3 agosto 2011, dal 2° Atto integrativo sotto-
scritto in data 9 novembre 2012, dal 3° Atto integrativo 
sottoscritto in data 19 dicembre 2017, dal 4° Atto inte-
grativo sottoscritto in data 30 aprile 2019, dal 5° Atto 
integrativo sottoscritto in data 05 novembre 2020, qui di 
seguito indicato come “Accordo di Programma”;

Preso atto che l’Accordo di Programma prevede che 
per la sua attuazione i sottoscrittori si avvarranno di uno 
o più Commissari Straordinari Delegati, di cui all’art. 17, 
comma 1 del D.L. 30 dicembre 2009, n. 195, convertito 
con modifi cazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 26;

Visto l’art. 10 del D.L. 24 giugno 2014, n. 91 con-
vertito, con modifi cazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 
116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entra-
ta in vigore del D.L. citato, dei Presidenti delle Regioni 
nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per 
il sollecito espletamento delle procedure relative alla 
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico individuati negli Accordi di programma 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare-Regioni sottoscritti ai sensi dell’art. 2, comma 
240, della L. 23 dicembre 2009, n. 191 e nella titolarità 
delle relative contabilità speciali;

Visto il decreto dirigenziale del 28 aprile 2011, n. 
0056895, dell’Uffi  cio XIII - Ispettorato generale per la 
fi nanza delle pubbliche amministrazioni, Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, con il quale è autorizzata 
l’accensione presso la Tesoreria provinciale dello Stato 
di Roma della contabilità speciale vincolata n. 5588 a 
favore del Commissario, denominata “C S RISCHIO 

IDROGEOL TOSCANA”, nella titolarità della quale è 
subentrato il Presidente della Regione Toscana;

Richiamata l’ordinanza del Commissario di Governo 
contro il Dissesto Idrogeologico n. 60 del 16/12/2016 re-
cante “D.L. 91/2014 - D.L. 133 disposizioni per l’attua-
zione degli interventi”, che ha provveduto all’aggiorna-
mento delle disposizioni per l’attuazione degli interventi 
commissariali precedentemente approvate con ordinanza 
n. 4/2016 al nuovo quadro normativo a seguito dell’en-
trata in vigore del D.Lgs. n. 50/2016;

Richiamata l’ordinanza n. 102 del 04/11/2019 aven-
te ad oggetto “D.L. 91/2014 conv. in L. 16/2014 - D.L. 
133/2014 conv. in L. 164/2014 - D.P.C.M. 20.02.2019 
- Piano stralcio 2019 approvazione dell’elenco degli in-
terventi e disposizioni per l’attuazione”; 

Visto il VI° Atto integrativo al citato Accordo di 
programma del 3 novembre 2010 tra Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e la Regione 
Toscana sottoscritto tra il Ministero della Transizione 
Ecologica e la Regione Toscana in data 12/02/2021;

Richiamata l’ordinanza n. 109 del 06/07/2021 avente 
ad oggetto “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 
133/2014 conv. in L. 164/2014 - Accordo di Programma 
del 3.11.2010 - Sesto Atto Integrativo - Approvazione de-
gli elenchi degli interventi e disposizioni per l’attuazione 
degli stessi”;

Preso atto che con il suddetto atto integrativo vengo-
no riprogrammate le risorse, ivi comprese quelle relative 
all’intervento MS089A/10 - Completamento intervento 
di difesa abitato Marina di Massa, per un importo pari ad 
€ 510.000,00;

Visto il decreto dirigenziale n. 8656 del 21/05/2021 
“Attribuzione incarichi responsabile di settore della 
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile ai sen-
si dell’articolo 17 della L.R. 8 gennaio 2009, n. 1.” 
con il quale viene nominato l’Ing. Enzo Di Carlo quale 
Dirigente del Settore Genio Civile Toscana Nord;

Preso atto dell’ordinanza n. 93 del 04/06/2021 con 
la quale, a seguito del decreto n. 6877 del 28/04/2021 
del Direttore della Difesa del Suolo e Protezione Civile 
che ridefi nisce assetto organizzativo della Direzione, si 
individuano i settori di cui il sottoscritto Commissario 
si avvale per alcuni interventi ricompresi nell’Accor-
do del 3 novembre 2010, e nella quale per l’intervento 
“MS089A/10 - Completamento intervento di difesa abi-
tato Marina di Massa” viene individuato quale nuovo 
settore competente il Settore Genio Civile Toscana Nord;

Dato atto che con decreto n. 14119 del 06/08/2021, 
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in coerenza con l’ordinanza n. 93/2021 sopracitata, vie-
ne individuato quale RUP dell’intervento “MS089A/10 
- Completamento intervento di difesa abitato Marina di 
Massa”, l’Ing. Alessandra Malagoli;

Considerato che per l’intervento suddetto è stato ac-
quisito il seguente CUP J61B20000990001;

Considerato che, nell’ambito del suddetto interven-
to, è prioritario intervenire in due tratti del litorale del 
Comune di Massa, vicini ma non adiacenti, uno posto 
alla foce del fosso del Magliano e l’altro nella zona di 
Ronchi- Poveromo, e che nello specifi co sono previsti 
interventi costituiti dall’ottimizzazione della cella nord 
e della cella sud del fosso Magliano e dal ripascimento 
del litorale compreso fra le due celle a nord del fosso 
Poveromo;

Considerato, altresì, che, al fi ne di valutare le intera-
zioni tra gli interventi previsti nei due tratti, è necessario 
procedere con un unico studio meteo-marino e, pertanto, 
ad un affi  damento unitario della progettazione e, presu-
mibilmente, della successiva realizzazione;

Considerato quindi necessario affi  dare il servi-
zio di redazione progettazione di fattibilità tecnico-
economica, comprensivo degli studi meteomarini e 
dello studio preliminare ambientale degli interventi 
denominati “Ottimizzazione della cella nord e della 
cella sud del fosso Magliano e “Ripascimento del lito-
rale di Ronchi-Poveromo individuato nelle due celle a 
nord del fosso Poveromo” - nell’ambito dell’interven-
to cod. MS089A/10, CUP: J61B20000990001 - CIG: 
90234090AC;

Dato atto che l’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 
76/2020, convertito in L. n. 120/2020, da ultimo integra-
to con D.L. n. 77/2021, convertito il Legge n. 108/2021, 
nel disciplinare i contratti di appalto stabilisce che “per 
lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi 
e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e archi-
tettura e l’attività di progettazione di importo inferiore a 
139.000 euro” si proceda mediante affi  damento diretto;

Individuata quindi la procedura di scelta del contra-
ente per l’affi  damento del servizio di cui sopra ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020 conver-
tito in L. n. 120/2020, come integrato dal D.L. n. 77/2021 
convertito in Legge n. 108/2021, nonché ai sensi del 
D.Lgs. n. 50/2016 per le parti non oggetto di modifi ca;

Richiamate:
- la D.G.R. n. 648 del 11 giugno 2018 recante 

“Indicazioni per l’eff ettuazione delle procedure negozia-
te e per l’applicazione del principio di rotazione degli in-
viti e degli affi  damenti per l’eff ettuazione dei controlli”;

- la D.G.R. n. 105 del 03 marzo 2020 recante 
“Indicazioni alle strutture regionali per la gestione delle 
procedure di gara aperte, ristrette e negoziate da aggiudi-
carsi con il criterio del solo prezzo o con il criterio qua-
lità/prezzo. Criteri per la nomina dei membri della com-
missione giudicatrice interna in caso di aggiudicazione 
con il criterio qualità/prezzo. Revoca D.G.R. 367 del 9 
aprile 2018. Ulteriori indicazioni per l’eff ettuazione dei 
controlli e per l’applicazione del principio di rotazione 
degli inviti e degli affi  damenti”;

- la D.G.R. n. 970 del 27 settembre 2021 recante 
“Indicazioni agli uffi  ci regionali per l’eff ettuazione del-
le procedure di affi  damento lavori,forniture e servizi a 
seguito del D.L. n.76 del 16/07/2020 aggiornato con le 
disposizioni introdotte con D.L. n. 77 del 31/05/2021”;

Dato atto che il servizio di cui all’oggetto è affi  dato 
nel rispetto del principio di rotazione degli affi  damen-
ti secondo le modalità stabilite nelle Linee Guida n. 4 
ANAC, emanate con delibera del Consiglio di ANAC n. 
206 del 1 marzo 2018, nonché nella D.G.R. n. 648/2018 
e nella D.G.R. n. 105/2020;

Dato atto che per lo svolgimento della procedura 
di affi  damento diretto ci si è avvalsi della piattaforma 
START messa a disposizione della Regione Toscana;

Dato atto che si è provveduto a richiedere preventivi 
informali a tre diversi operatori, conservati agli atti di uf-
fi cio, e che la migliore off erta è risultata quella presentata 
da Interprogetti S.r.l.;

Dato atto quindi che la Interprogetti S.r.l. presenta i 
requisiti richiesti per il servizio sopra richiamato e che, 
pertanto, tale operatore economico è stato invitato, tra-
mite START, a presentare formale off erta con lettera di 
invito prot. n. AOOGRT/0495508 del 22/12/2021, con 
allegato il Capitolato;

Ritenuto di approvare i sopra citati Lettera di invito 
e Capitolato che si allegano al presente atto alla lettera 
“A” e “B”;

Vista l’off erta economica presentata dalla Interprogetti 
S.r.l., che in copia si allega al presente atto alla lettera 
“C”, presentata in data 11/01/2022, pari ad € 86.300,00 
oltre oneri previdenziali e IVA nei termini di legge;

Valutato che l’off erta presentata risponde alle esigen-
ze della Stazione Appaltante e risulta essere congrua nel 
prezzo rispetto alla qualità della prestazione richiesta;

Ritenuto, pertanto, di approvare la sopra citata off erta 
economica (Allegato C);

Dato atto che in data 20/01/2022 sono stati avvia-
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ti i controlli sui requisiti di ordine generale ai sensi 
del D.Lgs. n. 50/2016, del D.P.R. n. 445/2000 e della 
D.G.R.T. n. 648/2018, presso le amministrazioni compe-
tenti, sulla ditta Interprogetti S.r.l., e che non sono ancora 
pervenute alcune risposte ma che, al fi ne di rispettare i 
tempi previsti per la conclusione dell’affi  damento dal-
la normativa vigente, nonché in ragione della necessità 
di avviare in tempi brevi l’esecuzione del servizio per 
poter completare la fase di progettazione, ai sensi della 
D.G.R.T. n. 970/2021 sopra richiamata, in pendenza dei 
controlli ancora in corso, si procede all’aggiudicazione 
del servizio sotto condizione risolutiva ex art. 1353 c.c. 
in caso di esito negativo degli stessi;

Dato atto inoltre che, come previsto dall’art. 8, com-
ma 11, dell’Allegato B dell’ordinanza Commissariale n. 
60/2016, nel caso in cui l’affi  datario risulti destinatario 
di misura cautelari o nei suoi confronti venga disposto il 
giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 
319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 322, 322 bis, 353, 
353 bis del codice penale, si procederà alla risoluzione 
del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.;

Ritenuto pertanto di aggiudicare il Servizio di re-
dazione progettazione di fattibilità tecnico-economica, 
comprensivo dello studio preliminare ambientale degli 
interventi denominati “Ottimizzazione della cella nord e 
della cella sud del fosso Magliano” e “Ripascimento del 
litorale di Ronchi-Poveromo individuato nelle due celle 
a nord del fosso Poveromo” - nell’ambito dell’intervento 
cod. MS089A/10 “Completamento intervento di difesa 
abitato Marina di Massa”, CUP: J61B20000990001 - 
CIG: 90234090AC, alla Interprogetti S.r.l., con sede in 
Via Luigi Lilio n. 62 - 00142, Roma, per l’importo of-
ferto di € 86.300,00, oltre oneri previdenziali al 4% per 
€ 3.452,00 e IVA al 22% per € 19.745,44, per un importo 
complessivo pari ad € 109.497,44, a tutte le condizioni 
previste dal documento di cui agli allegati “A” e “B”;

Ritenuto di approvare lo schema di Contratto 
(Allegato D) relativo al servizio di redazione proget-
tazione di fattibilità tecnico-economica, comprensivo 
dello studio preliminare ambientale degli interven-
ti di “Ottimizzazione della cella nord e della cella sud 
del fosso Magliano” e “Ripascimento del litorale di 
Ronchi-Poveromo individuato nelle due celle a nord 
del fosso Poveromo” - nell’ambito dell’intervento cod. 
MS089A/10 “Completamento intervento di difesa abita-
to Marina di Massa”;

Dato atto che si provvederà a pubblicare l’atto sui ri-
sultati dell’affi  damento di cui alla presente Ordinanza sul 
Profi lo del Committente del Commissario e sul SITAT-
SA ai sensi dell’art. 29, comma 1 e 2;

Ritenuto, pertanto, di assumere a favore della alla 

Interprogetti S.r.l., con sede in Via Luigi Lilio n. 62 - 
00142 Roma, i cui dati sono rinvenibili nell’allegato B) 
al presento atto, un impegno per una somma complessiva 
pari ad € 109.497,44 a valere sul capitolo n. 11142 della 
contabilità speciale n. 5588, che presenta la necessaria 
disponibilità;

Dato atto che con Deliberazione n. 1121 del 29 di-
cembre 2020 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(“Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2021”) per l’importo 
dell’affi  damento in oggetto è previsto il versamento del 
contributo a favore di ANAC da parte della stazione ap-
paltante pari ad € 30,00;

Dato atto che il pagamento del contributo dovuto 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.) av-
viene periodicamente a cura del Settore Contratti della 
Giunta Regionale;

Dato atto quindi che occorre procedere ad impegna-
re, sul capitolo n. 11142 della c.s. 5588 la somma com-
plessiva di € 30,00, previsti come onere a carico della 
stazione appaltante per affi  damenti di importo compreso 
tra € 40.000,00 ed € 150.000,00 per l’anno 2021 dalla 
Deliberazione n. 1121 del 29 dicembre 2020 dell’Auto-
rità Nazionale Anticorruzione (“Attuazione dell’art. 1, 
commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
per l’anno 2021”);

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si 
intendono integralmente richiamate:

1. di approvare la lettera di invito prot. n. 
AOOGRT/0495508 del 22/12/2021, di richiesta di off er-
ta economica e il Capitolato che si allegano al presen-
te atto alle lettere “A” e “B”, per l’affi  damento diretto 
delservizio di redazione progettazione di fattibilità tec-
nico-economica, comprensivo dello studio preliminare 
ambientale degli interventi denominati “Ottimizzazione 
della cella nord e della cella sud del fosso Magliano” e 
“Ripascimento del litorale di Ronchi-Poveromo indivi-
duato nelle due celle a nord del fosso Poveromo” nell’am-
bito dell’intervento cod. MS089A/10 “Completamento 
intervento di difesa abitato Marina di Massa”, CUP: 
J61B20000990001 - CIG: 90234090AC;

2. di approvare l’off erta economica presentata dal-
la Interprogetti S.r.l., con sede in Via Luigi Lilio n. 62 
- 00142 Roma, allegata al presente atto alla lettera “C”, 
pari ad € 86.300,00, oltre cassa previdenziale al 4% per 
€ 3.452,00 e IVA al 22% per € 19.745,44 per un importo 
complessivo pari ad € 109.497,44;
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3. di aggiudicare il servizio di redazione progettazio-
ne di fattibilità tecnico-economica, comprensivo dello 
studio preliminare ambientale degli interventi denomina-
ti “Ottimizzazione della cella nord e della cella sud del 
fosso Magliano” e “Ripascimento del litorale di Ronchi-
Poveromo individuato nelle due celle a nord del fosso 
Poveromo” nell’ambito dell’intervento cod. MS089A/10 
“Completamento intervento di difesa abitato Marina di 
Massa”, CUP: J61B20000990001 - CIG: 90234090AC 
alla Interprogetti s.r.l., con sede in Via Luigi Lilio n. 62 - 
00142 Roma, i cui dati sono rinvenibili nell’allegato B) 
al presente atto per un importo complessivo, comprensi-
vo di IVA, pari ad € 109.497,44;

4. di dare atto che in data 20/01/2022 sono stati av-
viati i controlli sui requisiti di ordine generale ai sensi 
del D.Lgs. n. 50/2016, del D.P.R. n. 445/2000 e della 
D.G.R.T. n. 648/2018 presso le amministrazioni compe-
tenti, sulla ditta Interprogetti S.r.l., e che, ai sensi della 
D.G.R. n. 970/2021, in pendenza dei controlli ancora in 
corso, si procede all’aggiudicazione del servizio sotto 
condizione risolutiva ex art. 1353 c.c. in caso di esito ne-
gativo degli stessi;

5. di dare atto che, qualora come previsto dall’art. 
8, comma 11, dell’Allegato B) dell’ordinanza 
Commissariale n. 60/2016, l’affi  datario risulti destinata-
rio di misura cautelari o nei suoi confronti venga disposto 
il giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 
318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 322, 322 bis, 
353, 353 bis del codice penale, si procederà alla risolu-
zione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.;

6. di dare atto che il contratto verrà stipulato ai sensi 
dell’art. 32, c. 14, del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii., attra-
verso scrittura privata in modalità elettronica, con appo-
sizione della clausola risolutiva in caso di esito negativo 
dei controlli ancora in corso;

7. di approvare lo schema di contratto relativo ai ser-
vizi di cui in narrativa (Allegato D);

8. di impegnare, inoltre, la somma complessiva di € 
30,00 a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(Cod. ben. 2317) sul capitolo n. 11142 della contabilità 

speciale 5588 che presenta la necessaria disponibilità, 
per il contributo dovuto in relazione all’affi  damento del 
servizio di redazione progettazione di fattibilità tecnico-
economica, comprensivo dello studio preliminare am-
bientale degli interventi denominati “Ottimizzazione 
della cella nord e della cella sud del fosso Magliano” e 
“Ripascimento del litorale di Ronchi-Poveromo indivi-
duato nelle due celle a nord del fosso Poveromo” nell’am-
bito dell’intervento cod. MS089A/10 “Completamento 
intervento di difesa abitato Marina di Massa”;

9. di dare atto che il pagamento a favore dell’Auto-
rità Nazionale Anticorruzione avverrà a cura del Settore 
Contratti della Giunta regionale;

10. di assumere apposito impegno di spesa sul capi-
tolo n. 11142 della contabilità speciale n. 5588 per l’im-
porto di € 109.497,44 a favore della Interprogetti S.r.l., 
con sede in Via Luigi Lilio n. 62 - 00142 Roma, (codi-
ce CONTSPEC 4287) (CIG 90234090AC - cod. gempa 
14763);

11. di procedere alla liquidazione delle somme spet-
tanti alla Interprogetti s.r.l., con sede in Via Luigi Lilio n. 
62 - 00142 Roma, in accordo con le modalità di cui allo 
schema di contratto;

12. di provvedere a pubblicare l’atto sui risultati 
dell’affi  damento di cui alla presente ordinanza sul Profi lo 
del Committente della Regione Toscana ai sensi del 
D.Lgs. n. 50/2016 e sul SITAT-SA ai sensi dell’art. 29.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. n. 23/2007 e sulla banca 
dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai 
sensi dell’art. 18 della L.R. n. 23/2007. 

E’ escluso dalla pubblicazione l’allegato “C” nel ri-
spetto dei limiti alla trasparenza posti dalla normativa 
statale. 

Il Commissario di Governo
Eugenio Giani

SEGUONO ALLEGATI
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Prot.  n. AOO-GRT/_0495508                                              Data 22/12/2021  
da citare nella risposta

                                                                                                                               

Allegati Risposta al foglio del                                      numero
Oggetto:  Affidamento  diretto  con  richiesta  di  offerta,  ai  sensi  dell’art.  51,  comma 1,  del  D.L.  n.
77/2021 (c.d. D.L. “Semplificazioni bis”) convertito con  legge n. 108/2021, del D.Lgs. n. 50/2016,
della L.R. n. 38/2007, del Regolamento emanato con DPGR n. 30/R del 27/05/2008 e della delibera di
Giunta Regionale n. 648 dell’11.06.2018, così come integrata dalla delibera di Giunta Regionale n. 105
del 03.02.2020  e della  delibera di  Giunta Regionale n.  970 del 27.09.2021,  relativo al  servizio di
redazione  progettazione  di  fattibilità  tecnico-economica, comprensivo dello  studio  preliminare
ambientale degli interventi di “Ottimizzazione della cella nord e della cella sud del fosso Magliano” e
“Ripascimento del litorale di Ronchi-Poveromo individuato nelle due celle a nord del fosso Poveromo”
nell’ambito dell’intervento cod.  MS089A/10 "Completamento intervento di difesa abitato Marina di
Massa" di cui all'Accordo di Programma tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare e la Regione Toscana sottoscritto il 3/11/2010, così come integrato nel 2011.
Lettera d’invito a presentare offerta.
Codice Identificativo di Gara (CIG): 90234090AC
Codice Unico di Progetto (CUP): J61B20000990001

Spett.le 
Interprogetti s.r.l.. Società di Ingegneria

Con la presente si richiede la presentazione di un’offerta per l’esecuzione della prestazione in oggetto,
e descritta nell’ultima parte del presente documento, disponibile anche nella documentazione di gara
all’indirizzo internet: https://start.toscana.it/ . Per consultare la suddetta documentazione e presentare
offerta  deve  accedere  al  sistema  con  la  propria  username  e  password  scelte  al  momento  della
registrazione e seguire le indicazioni sotto riportate.
L’appalto è disciplinato dalla presente lettera d’invito a presentare offerta e dalle “Norme tecniche di
funzionamento  del  Sistema  Telematico  Acquisti  Regionale  della  Toscana  –  Start”  approvate  con
decreto dirigenziale n. 3631/2015 e consultabili all’indirizzo internet:

https://start.toscana.it/
Nel caso in cui l’operatore economico invitato non sia iscritto all’indirizzario del Sistema Telematico
Acquisti  Regionale della  Toscana -  Start,  per poter presentare offerta  è necessario identificarsi  sul
sistema. 
Istruzioni  sull’utilizzo  della  piattaforma  START sono  disponibili  sul  sito  stesso  o  possono  essere
richieste  al  Call  Center  del  Gestore  del  Sistema  Telematico  al  numero  +390810084010 o
all’indirizzo di posta elettronica: start.oe@accenture.com 

Per firmare digitalmente, ove richiesto, la documentazione di gara, i titolari o legali rappresentanti o
procuratori dell’operatore economico che intendono presentare offerta dovranno essere in possesso di
un certificato qualificato di firma elettronica che, al momento della presentazione dell’offerta, non
risulti scaduto di validità ovvero non risulti revocato o sospeso.  Ai sensi del Regolamento (UE) n.
910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, il certificato qualificato dovrà
essere rilasciato da un prestatore di servizi fiduciari qualificati presente nella lista di fiducia (trusted
list) pubblicata dallo Stato membro in cui è stabilito. 

55100 – Lucca – Via Quarquonia, 2 
Tel. 055/4387366  Fax  0583/954208
pec: regionetoscana@postacert.toscana.it

54100 Massa – Via Democrazia, 17 
Tel. 055/4387366 – Fax: 0585/44398
C.F. - P.I.: 01386030488

Commissario di Governo contro il 
dissesto idrogeologico

D.L. 91/2014 - D.L.133/2014

REGIONE TOSCANA
Giunta Regionale
Direzione  Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord
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Al fine di  verificare la  validità  delle  firme digitali  e  delle  firme elettroniche  qualificate basate su
certificati rilasciati da tutti i soggetti autorizzati in Europa, la Commissione europea ha reso disponibile
un'applicazione open source utilizzabile on line sul sito dell’Agenzia per l’Italia Digitale nella sezione
“Software di verifica”.
L’amministrazione  utilizzerà  tale  applicazione  per  il  riconoscimento  e  la  verifica  dei  documenti
informatici sottoscritti nei diversi Stati Membri della Comunità.

1. INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE SULL’AFFIDAMENTO
L’importo stimato dei  lavori  ai  quali si  riferisce la  prestazione indicata in oggetto  è pari  ad  Euro
4.300.000,00 compresi costi per la sicurezza e al netto di I.V.A., e risulta così suddiviso (opere oggetto
della prestazione professionale individuate sulla base delle elencazioni contenute nella Tavola Z-1 del
D.M. 17 giugno 2016, pubblicato nella G.U.R.I. del 27/07/2016):

ID. Opere D.M.
17/06/2016

Lavorazione od opera Importo stimato
(Euro)

D.01 Opere di navigazione interna e portuali 4.300.000,00

L’importo  stimato  del  corrispettivo  professionale,  determinato  per  le  attività  oggetto  del  presente
appalto  comprensivo  di  spese,  ammonta  ad  Euro 92.560,00,  di  cui  Euro 3.560,00  di  contributi
previdenziali, ed esclusa I.V.A, così suddiviso:

Servizio Importo stimato
(Euro)

Oneri previdenziali
(Euro)

% corrispettivo

Relazione metodologica 
intermedia 5.000,00 200,00 5,62

Progettazione  di  Fattibilità
compreso  Studio  Preliminare
Ambientale

34.000,00 1.360,00 38,20

Studio meteomarino 18.000,00 720,00 20,22
Studio morfodinamico 32.000,00 1.280,00 36,96

Totale 89.000,00 3.560,00 100,00

Il suddetto importo totale non costituisce minimo tariffario ed è stato preso a riferimento, nel contesto
del presente appalto, per l’individuazione della procedura di scelta del contraente.

Si  attesta  che  per  il  presente appalto  vi  è  copertura  contabile  nel  capitolo 11142 della  contabilità
speciale 5588.

2. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
L’Operatore economico (art. 46 del D.Lgs. n. 50/2016), deve essere in possesso di:
1) ISCRIZIONE ALL’ALBO PROFESSIONALE
Iscrizione all’albo professionale di riferimento dei prestatori di servizio con le abilitazioni necessarie
agli specifici servizi inclusi nell’appalto (D.M. 263/2016).
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2) REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICHE PROFESSIONALI
Servizi,  di  cui all’art.  3, lett.  vvvv),  del  D. Lgs. n. 50/2016, riferiti  alle  opere con  ID D.01 (D.M.
17/06/2016) e corrispondenti classi e categorie L. n. 143/1949, effettuati nel decennio precedente la
data della presente lettera, per un importo minimo complessivo dei lavori pari a Euro:

ID Opere (D.M. 17/06/2016) Corrispondenti classi e
categorie (L. n. 143/1949) Importo in Euro

D.01 VII/C 4.300.000,00

In relazione alle condizioni di partecipazione all’appalto, il soggetto partecipante rende, ai sensi del
D.P.R.  n.  445/2000,  mediante  compilazione  dei  modelli  “Offerta  economica”, “DGUE”,
“Dichiarazioni integrative per la partecipazione”,  dichiarazioni concernenti la propria situazione
anche in relazione al possesso o meno dei requisiti di ordine generale, di idoneità professionale e di
capacità  tecnico-professionali  ed  economico-finanziarie  stabiliti  dal  D.Lgs.  n.  50/2016 e dal  D.M.
263/2016.
I servizi di cui all’art. 3, lett. vvvv), del D. Lgs. n. 50/2016, valutabili sono quelli iniziati, ultimati e
approvati nel periodo indicato, oppure la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo in caso
di servizi iniziati in epoca precedente. 
Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di buona
e  regolare  esecuzione  rilasciati  dai  committenti  privati  o  dichiarati  dall’operatore  economico  che
fornirà, su richiesta dell’Amministrazione aggiudicatrice, prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli
atti autorizzativi o concessori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata
svolta  la  prestazione,  ovvero  tramite  copia  del  contratto  e  delle  fatture  relative  alla  prestazione
medesima.
Inoltre, nel caso in cui  per la dimostrazione del  possesso dei requisiti  di partecipazione siano stati
utilizzati  anche  servizi  di  consulenza  progettuale  per  la  redazione  di  varianti,  è  necessario  che
l’aggiudicatario presenti gli elaborati sottoscritti dal progettista che si è avvalso di tali servizi e che la
stazione  appaltante  committente  attesti  tali  varianti,  formalmente  approvate  e  validate,  e  i  relativi
importi (Linee Guida ANAC n. 1/2016, par. 2.2.2.4).
L’Operatore economico deve presentare apposita documentazione comprovante il possesso dei
requisiti di capacità tecnico-professionali ed economico-finanziaria, così come dichiarati. Nello
specifico dovrà presentare i contratti relativi ai servizi prestati, da cui si evincano il corrispettivo,
la tipologia del  servizio e l’ID delle opere, oltre il  periodo di svolgimento, la documentazione
comprovante il pagamento del corrispettivo e la certificazione dell’esecuzione a regole d’arte (nel
caso di committenti pubblici il CRE o nel caso di privati dichiarazione attestante l’esecuzione a
regola d’arte) relativa o al servizio ultimato o comunque, nel caso di prestazione parzialmente
eseguita, prova della regolare esecuzione di tale parte. 
L’operatore deve altresì presentare documentazione relativa all’iscrizione all’albo.

4) COMPOSIZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO
Le unità minime previste per l’esecuzione della prestazione oggetto del presente appalto, a pena di
esclusione, sono le seguenti:
1. professionista abilitato con ruolo di progettista.
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In relazione alle condizioni di partecipazione all’appalto, il soggetto partecipante rende, ai sensi del
D.P.R. n. 445/2000, mediante compilazione dei modelli “Offerta economica”, “DGUE”, “Dichiarazioni
integrative  per  la  partecipazione”,  “Modello  Composizione  del  gruppo  di  lavoro”,  dichiarazioni
concernenti la propria situazione anche in relazione al possesso o meno dei requisiti di ordine generale,
di  idoneità  professionale  e  di  capacità  tecnico-professionali  ed  economico-finanziarie  stabiliti  dal
D.Lgs. n. 50/2016 e dal D.M. 263/2016.

3. CONDIZIONI PER LA PARTECIPAZIONE
L’operatore economico  non deve incorrere in alcuna delle condizioni di cui all’art. 80 del  D.Lgs.  n.
50/2016.
In  relazione  alle  condizioni  di  partecipazione  alla  presente  procedura  di  affidamento,  l’operatore
economico rende, ai  sensi  del DPR n. 445/2000, dichiarazioni concernenti la propria situazione in
relazione al possesso dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale stabiliti dal D.Lgs. n.
50/2016 mediante  la  compilazione  del  “Documento  di  Gara Unico  Europeo  (DGUE)”  di  cui  allo
schema allegato al D.M. del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 e del Modello
“Dichiarazioni integrative per la partecipazione”, di cui al successivo paragrafo 4 – MODALITA’ DI
PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE.

RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI PROFESSIONISTI
La  disciplina  dei  raggruppamenti  temporanei  di  professionisti  si  trova  nell’art.  48  del  D.Lgs.  n.
50/2016.
Nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in
misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016. 
Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la  presenza di almeno  un giovane
professionista ai sensi dell’art. 4 del D.M. del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti n. 263/2016, il
quale dovrà svolgere parte della prestazione e, quindi, firmare elaborati progettuali di sua pertinenza.

SUBAPPALTO
Il  subappalto  delle  prestazioni  oggetto  del  presente  affidamento  è  ammesso  per  le  sole  attività
individuate dall’art. 31, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016. 
Il subappalto è ammesso ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, tenuto conto degli adempimenti
stabiliti dall’art. 20 della L.R. n. 38/20071.
L’operatore  economico  nel  momento  della  presentazione  dell’offerta  deve  indicare,  pena  la  non
autorizzazione al  subappalto,  le  parti  della  prestazione e la  relativa  quota  percentuale che  intende
subappaltare secondo le modalità riportate successivamente.
L’esecutore che intende avvalersi del subappalto, ai fini dell’autorizzazione allo stesso, deve presentare
alla Stazione Appaltante apposita istanza con allegata la documentazione prevista dall’art. 105, commi
7 e 18, del D.Lgs. n. 50/2016. Il termine previsto dall’art. 105, comma 18, del codice decorre dalla data
di ricevimento dell’istanza completa di tutta la documentazione richiesta.
La Regione Toscana a sua volta autorizza per iscritto, previa verifica degli adempimenti di cui all’art.
105 del D.Lgs. n. 50/2016 e di quanto previsto all’art. 3, comma 7, comma 8 e comma 9, della L. n.
136/2010, lo svolgimento delle attività in subappalto. Fino a quella data non è comunque consentito il
subappalto.
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In caso di subappalto non autorizzato dall’Amministrazione, fermo restando il diritto per l’eventuale
risarcimento del danno, il contratto è risolto di diritto.

COMUNICAZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 
Tutte le comunicazioni nell’ambito della presente procedura, avvengono tramite il sistema telematico e
si  danno  per  eseguite  con  la  pubblicazione  delle  stesse  nell’area  “Comunicazioni”  relativa  alla
procedura riservata all’operatore economico e accessibile previa identificazione da parte dello stesso al
sistema Start. Le comunicazioni sono altresì inviate alla casella di posta elettronica o posta certificata
indicata  dall’operatore  economico  ai  fini  della  procedura  telematica  d’acquisto,  secondo  quanto
previsto all’art. 8 delle “Norme  tecniche di funzionamento del Sistema Telematico Acquisti Regionale
della Toscana - Start”. L’Amministrazione non risponde della mancata ricezione delle comunicazioni
inviate.
L’operatore  economico  si  impegna  a  comunicare  eventuali  cambiamenti  di  indirizzo  di  posta
elettronica. 
In caso di raggruppamenti temporanei, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione
recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati.

RICHIESTA DI CHIARIMENTI DA PARTE DELL’OPERATORE ECONOMICO 
Le eventuali  richieste di chiarimenti relative alla procedura in oggetto, dovranno essere formulate
attraverso  l’apposita  sezione  “richiedi  chiarimento”,  disponibile  nella  sezione  “Comunicazioni”,
nella pagina di dettaglio della presente procedura.

4. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE
Dopo  l’identificazione,  l’operatore  economico  per  presentare  offerta,  dovrà  inserire  nel  sistema
telematico, nello spazio relativo alla procedura di cui trattasi, entro e non oltre il termine perentorio1

delle ore 16:00 del giorno 12/01/2022, la seguente documentazione:

4.1  - DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)
4.2 -  DICHIARAZIONI INTEGRATIVE PER LA PARTECIPAZIONE
4.2-bis  DOCUMENTAZIONE  A COMPROVA DEI  REQUISITI  DI  CAPACITA’ TECNICHE  E

PROFESSIONALI
4.3 - MODELLO “COMPOSIZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO”
4.4 – OFFERTA ECONOMICA

4.1. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)
L’operatore economico dovrà compilare il Modello “Documento di Gara Unico Europeo” elettronico
(DGUE), approvato in allegato alla Circolare del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti n. 3 del 18
luglio 2016, messo a disposizione nella documentazione di gara secondo quanto di seguito indicato, al
fine di rendere le dichiarazioni sui requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e
gli eventuali ulteriori requisiti richiesti per la partecipazione. 

1 Il sistema telematico non permette di completare le operazioni di presentazione di una offerta dopo tale
termine perentorio.
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Il  DGUE deve  essere  presentato  e  firmato  digitalmente  dal  legale  rappresentante  o  procuratore
dell’operatore economico ed inserito sul sistema telematico nell’apposito spazio.

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente
aggiudicatore (parte compilata dall’Amministrazione)
Parte II – Informazioni sull’operatore economico
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto.
Parte III – Motivi di esclusione
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni di sussistenza di motivi di esclusione di cui
all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 (Sez. A-B-C-D).
Parte IV – Criteri di selezione
Il concorrente dichiara i requisiti richiesti al punto 2, ovvero l'iscrizione all'albo di riferimento e deve
elencare i servizi svolti nel decennio precedente, riportandone natura, importo, ID delle opere, periodo
di svolgimento e committente. 
Parte VI – Dichiarazioni finali 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

Il DGUE è sottoscritto, mediante apposizione di firma digitale  dai seguenti soggetti:
- nel caso di professionista singolo, dal professionista;
- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri;
- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante.
Il DGUE è presentato e firmato digitalmente nel caso di raggruppamenti temporanei, dai legali
rappresentanti o procuratori di  tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura in
forma congiunta.  L’inserimento  di  tali  documenti  sul  sistema telematico  nell’apposito  spazio
avviene a cura del soggetto indicato quale mandatario.

Si evidenzia che l’operatore economico è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R.
n.  445/2000,  pertanto  ogni  eventuale  errore  nel  contenuto  delle  dichiarazioni  ricade  sulla  sua
responsabilità.  L’Amministrazione  assume  il  contenuto  delle  dichiarazioni  così  come  rese
dall’operatore  economico  e  sulla  base  di  queste  verifica la  conformità  di  tutta  la  documentazione
richiesta per l’affidamento.
L’Amministrazione, nella successiva fase di controllo, verificherà la veridicità del contenuto di
tali dichiarazioni.

4.2. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE PER LA PARTECIPAZIONE
L’operatore  economico  dovrà  presentare  il  modello  “Dichiarazioni  integrative  per  la
partecipazione”, relativo alla forma di partecipazione, alle dichiarazioni ulteriori sui requisiti di ordine
generale ed alle ulteriori dichiarazioni integrative per la partecipazione.
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Nel suddetto modello, l’operatore economico deve, altresì, indicare  i dati anagrafici e di residenza di
tutti i soggetti che ricoprono o dei soggetti cessati che abbiano ricoperto nell’anno antecedente la data
di invio della lettera di invito le cariche di cui al comma 3 dell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016. 
Il modello “Dichiarazioni integrative per la partecipazione” è sottoscritto, mediante apposizione di 
firma digitale  dai seguenti soggetti:

- nel caso di professionista singolo, dal professionista;
- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri;
- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante.

Il modello “Dichiarazioni integrative per la partecipazione” è presentato e firmato digitalmente
nel  caso  di  raggruppamenti  temporanei,  dai  legali  rappresentanti  o  procuratori  di  tutti gli
operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta. 
L’inserimento di tale documentazione sul sistema telematico nell’apposito spazio avviene a cura
del soggetto indicato quale mandatario.

Si evidenzia che l’operatore economico è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R.
n.  445/2000,  pertanto  ogni  eventuale  errore  nel  contenuto  delle  dichiarazioni  ricade  sulla  sua
responsabilità.  L’Amministrazione  assume  il  contenuto  delle  dichiarazioni  così  come  rese
dall’operatore  economico  e  sulla  base  di  queste  verifica la  conformità  di  tutta  la  documentazione
richiesta per la partecipazione alla gara. 
L’Amministrazione, nella successiva fase di controllo, verificherà la veridicità del contenuto di
tali dichiarazioni.
Il   modello  “Dichiarazioni  integrative per la  partecipazione” dovrà  essere  compilato e  firmato
digitalmente dal legale rappresentante o procuratore dell’operatore economico ed inserito sul sistema
telematico nell’apposito spazio.

4.2. bis DOCUMENTAZIONE A COMPROVA DEI REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICHE E
PROFESSIONALI
L’Operatore economico, relativamente alla comprova dei requisiti di capacità tecniche e professionali
dichiarati  nel  Documento di  Gara unico  Europeo (DGUE),  dovrà produrre ed inserire  sul  sistema
telematico  nell’apposito  spazio,  idonea  documentazione  mediante  una  delle  modalità  indicate  al
precedente punto 2.2.

4.3. MODELLO “COMPOSIZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO”
L’operatore economico dovrà indicare, nell’apposito modello, i nominativi e la qualifica dei soggetti
facenti parte del gruppo di lavoro incaricato dell’esecuzione della/e prestazione/i oggetto del presente
appalto.

4.4. OFFERTA ECONOMICA
L’offerta economica è determinata dal prezzo complessivo, pari o inferiore all’importo stimato di Euro
92.560,00, comprensivo di oneri previdenziali (4%), oltre IVA nei termini di legge, che l’operatore
economico offre per eseguire le prestazioni oggetto del presente appalto.
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L’operatore economico per presentare la propria offerta dovrà:
Accedere allo spazio dedicato alla procedura sul sistema telematico;
Compilare  il form on line accedendo alla Gestione della documentazione economica del passo
2 della procedura di presentazione offerta;
Scaricare sul proprio pc il documento “offerta economica” generato dal sistema; 
Firmare  digitalmente il documento “offerta economica” generato dal sistema, senza apporre
ulteriori modifiche;
Inserire  nell’apposito spazio previsto sul Sistema il documento “offerta economica” firmato
digitalmente. 

Ai sensi dell’art.  32 del D.Lgs. n. 50/2016 l’offerta dell’operatore economico è irrevocabile    fino al  
termine stabilito per la stipula del contratto.

La dimensione massima di ciascun file inseribile nel sistema è pari a 150 MB.
Nel caso occorra apportare delle modifiche a documenti prodotti in automatico dal sistema sulla base
di form on line, è necessario ripetere la procedura di compilazione del form on line ed ottenere un
nuovo documento.

5.  AVVERTENZE
• La presentazione dell’offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole contenute

nella presente richiesta di preventivo, con rinuncia ad ogni eccezione.
• L’Amministrazione  ha facoltà  di  non procedere all’affidamento  qualora l’offerta  non risulti

conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.
• L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dar luogo all’affidamento o di prorogarne la data

ove lo richiedano motivate e sopravvenute esigenze di interesse pubblico, anche connesse a
limitazioni  di  spesa  imposte  da  leggi,  regolamenti  e/o  altri  atti  amministrativi,  senza  che
l’operatore economico possa avanzare alcuna pretesa al riguardo.

• La presentazione dell’offerta è compiuta quando l’operatore economico ha completato tutti  i
passi  previsti  dalla  procedura telematica e viene visualizzato un messaggio del sistema che
indica la conferma della corretta ricezione dell’offerta e l’orario della registrazione. 

• L’affidamento  non  equivale  ad  accettazione  dell’offerta  e  può  essere  revocato  qualora  la
conclusione del contratto risulti superflua o dannosa per l’Amministrazione.

• L’operatore economico, ai sensi  dell’art.  3 della  legge n.  136/2010, al  fine di  assicurare la
tracciabilità dei flussi finanziari, è tenuto ad utilizzare, per tutti i movimenti finanziari relativi al
presente  appalto,  esclusivamente conti  correnti  bancari  o  postali  dedicati,  anche in via non
esclusiva. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale, ovvero
gli  altri  strumenti  di  pagamento  idonei  a  consentire  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni,
devono  riportare,  in  relazione  a  ciascuna  transazione  posta  in  essere  dall’appaltatore,  dal
subappaltatore e dai subcontraenti della filiera delle imprese interessati al presente appalto, il
Codice Identificativo di Gara (CIG) e, ove obbligatorio ai sensi dell’articolo 11 della Legge N.
3/2003, il Codice Unico di Progetto (CUP).

• Tutta la documentazione inerente la gestione del contratto tra l’Amministrazione regionale e
l’operatore  economico,  ad  esclusione  della  fatturazione  per  il  pagamento  delle  prestazioni
oggetto del presente appalto, sarà trasmessa e ricevuta tramite PEC. 
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6.  CONCLUSIONE DELL’AFFIDAMENTO E STIPULA DEL CONTRATTO
Ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  del  D.P.R.  n.  445/2000,  della  L.R.  n.  38/2007,  del  D.P.G.R.  n.
30/R/2008 e della delibera di G.R. n. 648 dell’11.06.2018 (come integrata dalla delibera di G.R. n. 105
del  03.02.2020),  l’Amministrazione,  prima  dell’affidamento  del  contratto,  effettua  i  controlli  sul
possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e di capacità tecnico
professionale, così come dichiarati dall’Operatore economico nel “Documento di Gara Unico Europeo”
(DGUE) e nel Modello “Dichiarazioni integrative per la partecipazione”.

L’esito  favorevole  dei  suddetti  controlli  è  condizione  per  l’emanazione  del  provvedimento
amministrativo di affidamento. 

Dopo il provvedimento di affidamento l’Amministrazione invita l’affidatario a:
-  produrre  i  contrassegni  telematici  da  Euro  16,00,  nel  numero  che  verrà  comunicato,  per  gli
adempimenti ai sensi del D.P.R. n. 642/1972;
- costituire garanzia definitiva di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 secondo quanto indicato di
seguito;
-  trasmettere alla  stazione appaltante copia autentica ai  sensi  dell’art.  18 del  d.p.r.  445/2000 della
polizza  di  responsabilità  civile  professionale  prevista  dall’art.  24,  comma  4  del  Codice  per  i
professionisti incaricati dell’attività di progettazione;
-  (se l’affidatario è  un raggruppamento temporaneo) copia autentica rilasciata  dal  notaio dell’atto
costitutivo del Raggruppamento, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, comprensivo
del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; dichiarazione in cui
si  indica,  ai  sensi  dell’art.  48,  comma  4,  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  le  parti  del  servizio,  ovvero  la
percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti;
dichiarazione dei seguenti dati: nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti (titolo di studio,
data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale), posizione nel raggruppamento del giovane
professionista di cui all’art. 4 del d.m. 263/2016.
- produrre quant’altro necessario per la stipula del contratto.

Garanzia definitiva (art. 103 D.Lgs. n. 50/2016)
L’esecutore  del  contratto  è  obbligato  a  costituire  la  garanzia  definitiva  pari  al  10%  dell’importo
contrattuale al netto dell’IVA, ai sensi e con le modalità individuate all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016,
sotto forma di cauzione o di fideiussione.

La cauzione, a scelta dell’offerente, può essere costituita sotto forma di cauzione o fideiussione, a
favore del Commissario di Governo contro il Dissesto Idrogeologico D.L. 91/2014, presso Regione
Toscana, Giunta regionale - Palazzo Sacrati Strozzi,  Piazza Duomo n. 10 Firenze. La fideiussione,
sempre a scelta dell’offerente, può essere bancaria, assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari
iscritti  nell’albo  di  cui  all’articolo  106  del  D.Lgs.  n.  385/1993,  che  svolgono  in  via  esclusiva  o
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una
società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del D.Lgs. n. 58/1998.

In caso di costituzione della garanzia mediante cauzione, la stessa può essere costituita presso una
sezione di tesoreria provinciale dello Stato (una filiale provinciale della Banca d’Italia), a titolo di
pegno, con le modalità previste dall’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 accettate dalla Banca stessa. 
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Resta  fermo  il  limite  all'utilizzo  del  contante  stabilito  dalla  normativa  vigente.  Nel  caso  in  cui
l’operatore economico scelga di costituire la garanzia provvisoria mediante cauzione, la causale o la
quietanza  dovranno  riportare  la  dicitura “Garanzia  definitiva  per  il  servizio  di  progettazione  di
fattibilità  tecnico-economica, comprensivo dello  studio  preliminare  ambientale  degli  interventi  di
ottimizzazione della cella nord e della  cella  sud  del  fosso Magliano e ripascimento del  litorale di
Ronchi-Poveromo individuato nelle due celle a nord del fosso Poveromo nell’ambito dell’intervento
cod.  MS089A/10.  CIG:90234090AC”,  indetta  dal  Commissario  di  Governo  Contro  il  Dissesto
Idrogeologico in Regione Toscana – D.L. n. 91/2014.
Si precisa che il deposito è infruttifero. Nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o di
consorzio ordinario di concorrenti, dalla ricevuta del versamento o dalla quietanza dovranno risultare
tutte le imprese facenti parte del raggruppamento o del consorzio e l’impresa mandataria.

In caso di costituzione della garanzia mediante fideiussione, la stessa deve recare  la firma di un
soggetto autorizzato a rilasciare la fideiussione per conto dell’istituto, banca, azienda o compagnia
di assicurazione, autenticata da notaio, e deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2
del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice
richiesta scritta dell’Amministrazione. 

La fideiussione dovrà  riportare,  quale  causale,  la  dicitura  “Garanzia definitiva per il  servizio di
progettazione  di fattibilità tecnico-economica, comprensivo dello  studio preliminare ambientale degli
interventi di ottimizzazione della cella nord e della cella sud  del  fosso Magliano e ripascimento del
litorale  di  Ronchi-Poveromo  individuato  nelle  due  celle  a  nord  del  fosso  Poveromo  nell’ambito
dell’intervento cod.  MS089A/10. CIG:90234090AC”, indetta dal Commissario di Governo Contro il
Dissesto Idrogeologico in Regione Toscana – D.L. n. 91/2014.

Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016, l’importo della garanzia
definitiva è ridotto:

a) del 50% per i l’operatore economico al quale sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000;

b) del 50%, non cumulabile con la precedente riduzione, per l’operatore economico che sia
microimpresa, piccola e media impresa;

c) delle ulteriori percentuali indicate dall’art. 93 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 al ricorrere
delle ipotesi ivi contemplate.
In caso di cumulo di riduzioni - lett.a) e lett c) o lett. b) e lett.c) - la riduzione successiva deve essere
calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente.
Ai fini  delle  riduzioni di  cui  alle precedenti  lettere a) e c),  l’operatore economico dovrà essere in
possesso delle certificazioni di cui all’art. 93, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016, in corso di validità alla
data  di  scadenza  del  termine  per  la  presentazione  dell’offerta, con  l’indicazione  del  soggetto
certificatore, della serie, della data di rilascio e della scadenza. 
Il controllo della suddetta dichiarazione relativa al possesso della certificazione del sistema di qualità
conforme alle norme europee (o, eventualmente, delle ulteriori certificazioni previste dal citato comma
7 dell’art. 93), in corso di validità alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, e il
controllo sullo status di microimpresa, piccola o media impresa, verrà effettuato contestualmente ai
controlli di cui al presente paragrafo della lettera di invito. 
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La  mancata  costituzione  della  suddetta  garanzia  definitiva  determina  la  decadenza
dell’affidamento.
Il  contratto  verrà  stipulato  mediante  scrittura  privata  in  modalità  elettronica,  ai  sensi  dell’art.  32,
comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016.  

7.  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’affidatario, è richiesto al
soggetto  invitato  di  fornire  dati  e  informazioni,  anche  sotto  forma  documentale,  che  rientrano
nell’ambito di applicazione della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali.
Ai  sensi  dell'articolo  13  del  Regolamento  UE/679/2016  all’Amministrazione,  che  tratterà  i  dati
personali  in  modo  lecito,  corretto  e  trasparente,  compete  l’obbligo  di  fornire  alcune  informazioni
riguardanti il loro utilizzo.
1. In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che:
- i dati forniti dal soggetto invitato vengono raccolti e trattati dal Commissario di Governo contro il
Dissesto Idrogeologico in Regione Toscana, per verificare la sussistenza dei requisiti  richiesti  dalla
legge ai fini della partecipazione alla procedura e, in particolare, ai fini della verifica dell’assenza dei
motivi di esclusione, del possesso dei criteri di selezione individuati nella lettera di invito, nonché
ai fini dell’affidamento,  in  ottemperanza  a  precisi  obblighi  di  legge  derivanti  dalla  normativa  in
materia di appalti e contrattualistica pubblica;
- i dati da fornire da parte del soggetto affidatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui sopra, anche
ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento
del corrispettivo contrattuale.
2. Il  soggetto  invitato  è  tenuto  a  fornire  i  dati  al  Commissario  di  Governo  contro  il  Dissesto
Idrogeologico in Regione Toscana, in ragione degli obblighi derivanti dalla normativa in materia di
appalti  e  contrattualistica  pubblica,  il  rifiuto  di  fornire  i  dati  richiesti  dal  Commissario,  potrebbe
determinare,  a  seconda  dei  casi,  l’impossibilità  di  ammettere  il  soggetto  alla  partecipazione  alla
procedura o la sua esclusione da questa o la decadenza dall’affidamento,  nonché l’impossibilità di
stipulare il contratto.
3. I  dati  oggetto  di  trattamento  per  le  finalità  sopra  specificate  sono  della  seguente  natura:  dati
personali comuni (es.  dati anagrafici), dati relativi a condanne penali e reati  (cd.  giudiziari)  di cui
all’art. 10 Regolamento UE, limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle
qualità previste dalla legislazione vigente.
4. Il titolare del trattamento è il Commissario di Governo contro il Dissesto Idrogeologico in Regione
Toscana  –  D.L.  n.  91/2014  (dati  di  contatto:  P.zza  Duomo  10  -  50122  Firenze  -
regionetoscana@postacert.toscana.it).
5. I dati personali saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e informatizzata.
6. I dati raccolti potranno essere comunicati a:

-  soggetti  anche esterni  all'Amministrazione  aggiudicatrice,  i  cui  nominativi  sono a disposizione
degli interessati, facenti parte delle Commissioni di verifica o collaudo che verranno di volta in volta
costituite;

- all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione AVCP n.
1 del 10/01/2008;
-  ad  altri  Enti  ed  Amministrazioni  cui  i  dati  potranno  essere  comunicati  per  adempimenti
procedimentali.
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In adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16,
lettera b, e comma 32 L. 190/2012, art. 35 D.Lgs. n. 33/2013; nonché l’art. 29 D.Lgs. n. 50/2016) il
contraente  prende  atto  ed  acconsente  a  che  i  dati  e  la  documentazione  che  la  legge  impone  di
pubblicare,  siano  pubblicati  e  diffusi,  ricorrendone  le  condizioni,  tramite  il  sito  internet
www.regione.toscana.it sezione Amministrazione trasparente.
7. Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del contratto  in
ragione delle potenziali azioni legali esercitabili.
8. Diritti del soggetto invitato/interessato. Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati
sono stati trasferiti dal soggetto invitato alla stazione appaltante. All’interessato è riconosciuto il diritto
di  accedere  ai  dati  personali  che  lo  riguardano,  di  chiederne  la  rettifica,  la  limitazione  o  la
cancellazione se incompleti,  erronei o raccolti  in violazione della legge, nonché di  opporsi  al  loro
trattamento  per  motivi  legittimi  rivolgendo  le  richieste  al  Responsabile  della  protezione  dei  dati
(urp_dpo@regione.toscana.it).
Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, come previsto dall'art. 77
del Regolamento stesso, o  adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).
9. Con la presentazione dell’offerta e/o sottoscrizione del contratto il legale rappresentante/procuratore
dell’affidatario prende atto espressamente del trattamento come sopra definito dei dati personali, anche
giudiziari, che lo riguardano.
L’affidatario si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei
confronti  delle  persone  fisiche  (interessati)  di  cui  sono  forniti  dati  personali  nell’ambito  della
procedura di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche giudiziari,
da parte del Commissario di Governo per le finalità sopra descritte.

8.  RESPONSABILITA’ DEL PROCEDIMENTO
Ai  fini  della  presente  procedimento  e  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  50/2016  il  responsabile  unico  del
procedimento è l’Ing. Alessandra Malagoli  tel 0554387512, mentre competente per questa fase del
procedimento è la Dott.ssa Cristina Baudone tel. 0554387528.

   Il Dirigente Responsabile del Contratto
          Ing. Enzo Di Carlo                                             
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MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


